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ILOVEPARQUET  EDITORIALE

Ma siete una rivista tecnica o una rivista 
di design? State parlando agli architetti, ai 
consumatori, alle imprese o ai posatori? 
Quando vi deciderete?
Qualcuno mi ha fatto questo appunto a 
Cersaie, sfogliando la nostra monografia 
Wood Mood. Qualcuno anche prima (più 
di uno a dire la verità), così ho pensato che 
era venuto il momento di puntualizzare 
alcune cose, di dire la nostra.
E la nostra è più o meno questa: abbiamo 
la presunzione di conoscere i pavimenti in 
legno e di saperli raccontare, di riuscire a 
trasmetterne le peculiarità, i vantaggi, la 
straordinaria bellezza. E vogliamo farlo in 
modo diverso, in un modo che prima non 
c’era. Non con una rivista tecnica, non con 
una rivista di arredamento e nemmeno con 
la somma delle due cose. Con qualcosa 
che prima non c’era, appunto.
Dal 2014, quando siamo nati come casa 
editrice, abbiamo cercato di superare i 
confini tradizionali del nostro settore di 
riferimento, di rompere gli schemi con 
una rivista che potesse parlare a tutti 
e a cui ciascuno potesse attingere ciò 

che più gli era utile: la rubrica Wood 
Mood, in cui presentiamo oggetti di 
arredamento in legno (nessun parquet!) 
va in questa direzione, così come la 
rubrica 100% design (qui nemmeno il 
legno, solo oggetti di design). I racconti 
dell’architetto Diotallevi vanno in questa 
direzione (nessuno che spiega a nessuno 
come usare i pavimenti in legno o come 
progettare con il parquet, solo emozioni 
e legno). E poi il romanzo L’amata di 
Eleonora Mazzola (con un parquet che 
parla, si racconta, si emoziona). Ma anche 
le interviste agli imprenditori (su questo 
numero Il protagonista, il primo di una 
lunga serie), i Focus di mercato in cui 
abbiamo iniziato a interpellare gli opinion 
leader su temi di attualità. 
Può essere che un posatore tralasci 
l’approfondimento sugli adesivi per 
parquet di Franco Bulian per concentrarsi 
su L’Amata (magari per farlo leggere a 
una sua cliente!), come può essere che 
un architetto vada a spulciare la parte 
normativa.
Mi rendo conto che questo approccio 
può spiazzare, ma questa è la strada 
che abbiamo scelto, consapevolmente, 
di seguire. Non solo con la rivista a dire 
la verità, ma anche - e soprattutto - con 
il portale, con i social network e con le 
newsletter (strumenti che ci offrono più 
libertà di azione).
Insomma, con molta modestia, ma con 
consapevolezza, vogliamo percorrere una 
strada nuova, vogliamo raccontare le tante 
anime di un pavimento in legno pensando 
sempre out of the box.

MA CHI 
CI CREDIAMO 
DI ESSERE? 
FEDERICA FIORELLINI

https://www.cpparquet.it/
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folli, lo giuro su ogni doga. 
Poi vorrei anche suggerirti di farmi 
diventare più saggio e tollerante. 
Non ti stupire sai? Anche un 
parquet ha i suoi momenti di stallo 
e di profondo smarrimento per 
la stupidità altrui (specie se deve 
convivere con mobili arroganti fino 
all’ultima cucitura).  
E infine futuro, avrei una richiesta 
che potrà sembrarti sciocca: 
si riesce a far pronunciare il 
mio nome correttamente?  
Palquet è davvero cacofonico e 
sinceramente non mi pare neppure 
corretto, è come se io ti chiamassi 
Futulo… 
Per ora grazie per tutte le volte che 
sei stato sconvolgente e buffo, 
grazie per le trasformazioni che mi 
hanno fatto crescere e diventare 
chi sono. Ma soprattutto grazie per 
avermi fatto innamorare di nuovo. 
Tuo Parquet”.

4. L’AMATA
DI ELEONORA MAZZOLA

ELEONORA MAZZOLA
Classe 1976. Lavora a Milano ma sogna 
un ufficio in riva al mare. Per le agenzie 
pubblicitarie è una digital strategist, 
copy senior e concept maker. Ha vinto 
un premio, l’IKA 2017, per il progetto 
#unsognochiamatocacao - CSR Pan 
di Stelle. Per le radio è copy freelance 
e voce ufficiale di LifeGate Radio. Per 
I love parquet è autrice della rubrica 

L’amata. Per tutti gli altri: scrive e parla. Ha lavorato nella redazione di 
Caterpillar a Radio2Rai, è stata autrice di diversi programmi di successo 
su LifeGate Radio (“La Stanza dello Scirocco” - il radio romanzo scritto 
con Basilio Santoro, “Passenger”, “Destinazioni d’autore”). Con onore 
ha collaborato alla scrittura delle newsletter Advertising Solutions di 
Microsoft dedicata ai trend per gli investitori. Ha pubblicato dei libri 
in versione digitale e qualche audiolibro. “Le madri sono bugiarde” 
(presentato al Salone Internazionale del Libro di Torino 2012), “Nuvole” 
(2011), “Una montagna in mezzo al mare” (2013) ed. FreeMedia “I bimbi 
sono una bomba” Ed. FreeMedia (2014), “A baciarsi restan le rime” 
(2016) e gli audiolibri Finestre (2010), E poi il mare (2011), Doppioclick 
(2012) e Tra le note (2014). Attualmente si occupa di raccolta fondi di 
associazioni no profit , continua a parlare davanti ad un microfono e 
impila libri con una socia misteriosa per il progetto Le Titolate.

Ho una percezione orizzontale ma 
profonda di ciò che mi accade. Vedo 
chi mi passa sopra, sento il calore dei 
passi a piedi nudi e il fastidio delle 
suole di cuoio. Sento e vedo i corpi 
che si sdraiano su di me, leggo (ho 
imparato col tempo ovviamente) ciò 
che sta nei giornali e nei libri. Sono 
fortunato, in questa casa hanno 
l’abitudine di appoggiare per terra 
qualunque cosa. Libri, giornali, fogli, 
bollette, coperte, tazze, piatti (oh sì, 
sono un ottimo sostituto del prato 
per i picnic invernali), computer, 
quaderni, penne, telefoni, scarpe, 
scatole. Tutto.  
Non solo: col tempo ho imparato a 
vedere aldilà delle mie doghe, dote 
fondamentale per avere un’apertura 
mentale qualificabile e per farmi 
un’idea del mondo anche se ne vedo 
una porzione piccolissima.
Potere del legno acquisito e affinato 
nei secoli.  

In questo momento per esempio la 
mia amata è sdraiata su di me, tiene 
in mano una matita e finge di scrivere 
una lettera su un grande foglio 
bianco. Ogni tanto si guarda intorno 
e poi si rimette a scrivere seria. La 
madre si avvicina, le chiede cosa 
stia facendo e la mia amata risponde 
“lettela a babbo natale mamma!”.  
La madre sorride e le augura buon 
lavoro mentre esce dal salotto. Sono 
belle tutte e due e i loro occhi si 
parlano senza dire nulla. 
Ci penso un po’ e mi chiedo: esisterà 
un babbo natale anche per me che 
sono parquet?
Mai sentita una storia simile a 
pensarci bene, ma chi se ne importa?  
La mia amata mi ha dato un’idea, 
anch’io vorrei scrivere una lettera. 
Una lettera al mio futuro. 
Suonerebbe circa così. 
“Vorrei dirti una cosa futuro: non 
vedo l’ora di incontrarti.  

So che stai prendendo accordi con 
il mio presente e la negoziazione 
è questione lunga e delicata. Ma 
sarebbe davvero bello se mi venissi a 
trovare presto.  
Intanto, per giocare col tempo ti 
anticipo alcuni accorgimenti.  
Per esempio la questione del farmi 
stare qui. Sì, vorrei proprio restare qui 
dove sono, nessuna trasformazione. 
Per un po’ basta. Lasciami nella mia 
casa, vicino alla mia amata. Desidero 
vederla crescere, sorridere dei suoi 
giochi, stupirmi dei ragionamenti, 
spaventarmi per le sue idee 
rivoluzionarie e le profonde ingenuità, 
vedere come si sistemerà i capelli tra 
un anno, due, cinque, dieci, quindici.  
Sì futuro, vorrei proprio restare qui. Si 
può fare?  
Eh lo so, hai ragione, ho sempre 
desiderato stare vicino al mare, ma 
solo perché ogni tanto la vita ti porta 
a voler evadere no? Erano momenti 
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 “Magritte. La Ligne de vie”
Museo d’arte della Svizzera 

italiana, sede LAC Lugano Arte e 
Cultura - Lugano (Svizzera)
• fino al 6 gennaio 2019

www.masilugano.ch

MAGRITTE 		
CHE PASSIONE
Dal 16 settembre 
2018 al 6 gennaio 2019, 
il Museo d’arte della 
Svizzera italiana presenta 
la mostra “Magritte. La 
Ligne de vie”, rendendo 
omaggio al maestro 
belga del surrealismo 
con un’eccezionale 
selezione di opere che 
ne ripercorrono tutta la 
carriera, dagli esordi fino 
ai più celebri dipinti della 

maturità. Il percorso offre 
al visitatore gli spunti per 
comprendere l’origine 
e le fonti d’ispirazione 
dell’opera di un artista 
capace, come pochi altri, di 
suggestionare il pubblico.
L’esposizione, composta 
da una novantina di opere, 
prende inizio dalle creazioni 
dei primi anni Venti. Si 
tratta di sperimentazioni, 
in alcuni casi lontane dai 
dipinti più conosciuti del 
maestro belga. 
Alcune opere in mostra, 
raramente presentate 
al pubblico, evidenziano 
l’infatuazione giovanile di 
Magritte per il futurismo 
italiano. 

UN TUFFO 		
A BOLOGNA
Forte del successo della 
precedente edizione, Fo-
rumPiscine torna per l’11° 
anno a proporsi con la sua 
offerta espositiva, popo-
lando il padiglione 19 del 
Quartiere fieristico di Bo-
logna, all’interno del quale 
verrà presentata la con-
sueta vetrina del meglio 
della produzione italiana e 
mondiale di attrezzature, 
superfici, installazioni, e 
servizi per piscine private 

e pubbliche, SPA, centri 
benessere e termali.
Non mancherà, nell’a-
diacente Palazzo dei 
Congressi, il tradzionale 
meeting internazionale, 
occasione di approfondi-
mento e formazione per i 
professionisti del settore, 
che si arricchisce della 
proposta di aggiornamen-
to gratuita, organizzata 
in collaborazione con le 
associazioni di categoria e 
le case produttrici parte-
cipanti.

Forumpiscine 2019
Fiera di Bologna

Bologna (MI)
• 13/15 febbraio 2019
www.forumpiscine.it 
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Salone del 
Mobile.Milano 2019

Fiera Milano - Rho (MI)
• 9/14 aprile 2019

www.salonemilano.it

MILANO 
CAPUT CULTI
L’edizione numero 58 
del Salone Internazionale 
del Mobile si svolgerà 
presso il quartiere Fiera 
Milano a Rho, da martedì 9 
a domenica 14 aprile 2019.
In concomitanza con il 
Salone del Mobile 2019 
sono in programma anche 
le biennali Workplace 3.0, 
ovvero il salone dedicato 
all’ambiente di lavoro, 
ed Euroluce, il salone 
dell’illuminazione.
L’ultima edizione della 
kermesse meneghina ha 
registrato 435.065 visitatori 

provenienti da 188 paesi 
diversi in 6 giorni, con 
un incremento del 17% 
rispetto al 2016 e del 26% 
rispetto al 2017. 
1.841 sono stati gli 
espositori, di cui il 27% 
dall’estero, suddivisi tra 
Salone Internazionale 
del Mobile, Salone 
Internazionale del 
Complemento d’Arredo, 
EuroCucina e Salone 
Internazionale del Bagno, 
a cui si sommano i 650 
designer under 35 del 
SaloneSatellite - tre dei 
quali sono stati insigniti del 
SaloneSatellite Award.

A TUTTA EDILIZIA
Il mercato delle 
costruzioni in questo 2018 
sta vedendo segni di 
vivacità, con progressi nel 
nuovo residenziale e negli 
edifici commerciali. Questa 
ripresa avviene lentamente, 
risalendo da una situazione 
molto complessa.
Secondo stime di MADE 
expo, sulla base di dati 
ANCE, il mercato delle 
costruzioni raggiungerà̀ i 
122.6 miliardi di euro nel 
corso dell’anno, con la 
conferma di una importante 
spinta da parte delle 
ristrutturazioni (38,1% del 
mercato). 
A distinguersi in particolare 
è Milano, al centro di una 
forte attività̀ immobiliare 
ed edilizia, grazie anche a 
6 milioni di mq di ulteriori 

progetti previsti nei 
prossimi 15 anni. 
In questo quadro si 
inserisce MADEexpo, la 
più grande manifestazione 
internazionale italiana per 
il mondo delle costruzioni 
e dell’architettura, che si 
caratterizza per l’offerta 
specializzata di quattro 
saloni (MADE costruzioni e 
materiali, MADE involucro 
e serramenti, MADE interni 
e finiture, MADE software, 
tecnologie e servizi) e per 
un intenso programma 
di formazione tecnica e 
culturale. 
L’unicità della proposta - che 
vede quindi la possibilità 
per i visitatori di trovare il 
mondo delle costruzioni in 
tutte le sue componenti 
e in un solo luogo - unita 
a una ripresa del mercato 
hanno spinto le adesioni 
delle aziende all’evento: 
più di 300 imprese hanno 
già confermato la loro 
presenza a pochi mesi dalla 
manifestazione, occupando 
più del 40% della superficie 
espositiva. 

MADEexpo 2019
Fiera Milano - Rho (MI)
• 13/16 marzo 2019

www.madeexpo.it

A
G

E
N

D
A

http://www.salonemilano.it/
http://www.madeexpo.it/
https://www.wakol.com/


20

NWFA Wood 
Flooring Expo 2019

Fort Worth Convention Center
Fort Worth, Texas (USA)

• 1/3 maggio 2019
www.nwfaexpo.org

APPUNTAMENTO 
COL PARQUET
“NWFA Wood Flooring 
Expo è il modo migliore 
per lasciare il segno come 
professionista nel settore 
delle pavimentazioni 
in legno negli USA”, 
raccontano gli organizzatori. 
Rappresentando tutti i 
tipi di business, è l’unica 
kermesse al mondo 

dedicata esclusivamente 
al parquet e alle sue 
declinazioni. L’evento 
rappresenta un’opportunità 
per entrare in contatto 
con tecnici specializzati, 
partecipare a sessioni 
formative guidate da esperti 
e vedere dal vivo i nuovi 
prodotti e le rispettive 
dimostrazioni. Registrazioni 
aperte da gennaio.

Bau 2019
International

Congress Centre Munich 
Monaco di Baviera (Germania)

• 14/19 gennaio 2019
bau-muenchen.com

L’EVOLUZIONE 
DELLA FIERA
Accanto alle presentazioni 
degli espositori, i 
temi principali del 
Salone europeo della 
costruzione BAU 2019 
(Processi + Architettura, 
Abitare + Lavorare, 
Sistemi + Costruzioni, 
Illuminazione + Edifici) 
saranno trattati e illustrati 
attraverso numerose 

mostre speciali, da punti 
di vista e angolazioni 
differenti. Per queste 
iniziative BAU collabora 
con partner prestigiosi: 
dall’ift Rosenheim alla 
Fraunhofer-Allianz Bau, 
dalla società tedesca per 
l’edizilia sostenibile DGNB 
all’associazione tedesca di 
gerontotecnica GGT.
BAU 2019
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https://www.nwfaexpo.org/NWFA2019/Public/MainHall.aspx?ID=544
https://bau-muenchen.com/
https://www.garbelotto.it/
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STATO DELLE 
FORESTE 			 
NEL MONDO: 
LA FAO FA IL PUNTO
“Il tempo stringe per le foreste 
del mondo, la cui superficie totale 
diminuisce di giorno in giorno: 
occorre arrestare la deforestazione, 
gestire boschi e foreste in modo 
sostenibile, ripristinare quelle 
degradate e incrementare la 
copertura di alberi in tutto il 
mondo per evitare conseguenze 
potenzialmente dannose per il 
pianeta e la sua popolazione”, 
avverte lo Stato delle Foreste 
nel Mondo 2018, il rapporto 
pubblicato da FAO che esorta i 
governi a promuovere un approccio 
omnicomprensivo a beneficio sia 
degli alberi, sia di coloro che vi 
fanno affidamento. Le foreste e 
gli alberi contribuiscono molto di 
più ai mezzi di sussistenza umani 
di quanto non si creda, svolgendo 
ruoli cruciali nella sicurezza 
alimentare, nella fornitura di acqua 
potabile, nelle energie rinnovabili e 
nelle economie rurali. 
Il rapporto di quest’anno 
documenta quanto siano 
essenziali le foreste per gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile: 
dall’affrontare il cambiamento 
climatico all’assicurare l’acqua 
potabile e migliorare gli habitat 
urbani.  Lo studio mette inoltre 
in evidenza l’importanza di quadri 
giuridici chiari sui diritti di proprietà 
forestale, plaude alla crescente 
tendenza di governance locale 
e chiede partenariati efficaci e 
l’impegno del settore privato per 
perseguire gli obiettivi sostenibili. 
Foreste e alberi in buona salute 
fanno molto più che fornire 
legname: il rapporto segnala 
come una persona su cinque in 

tutto il mondo conta su prodotti 
forestali non legnosi (NWFP) 
per cibo, reddito e diversità 
nutrizionale, i pilastri della vita 
umana. A livello globale, le 
entrate generate da prodotti 
forestali non legnosi ammontano 
a 88 miliardi di dollari. Infine, la 
gestione sostenibile delle foreste 
è un imperativo per il fabbisogno 
mondiale di acqua ed energia: 
grandi città come Vienna, Tokyo, 
Johannesburg e Bogotá ottengono 
una quantità notevole di acqua 
potabile dalle foreste protette. 
180 milioni di persone negli Stati 
Uniti d’America dipendono dalle 
foreste per il loro fabbisogno 
di acqua potabile, secondo il 
servizio forestale del paese. Il 
combustibile legnoso rappresenta 
poi la maggior parte delle forniture 
di energia rinnovabile al mondo 
combinate con energia solare, 
idroelettrica ed eolica e oltre la 
metà del fabbisogno nazionale di 
approvvigionamento di energia 
primaria per 29 paesi, la maggior 
parte nell’Africa sub-sahariana. 
Il fatto che le foreste contengano 
l’equivalente di 142 miliardi di 
tonnellate di petrolio, circa 10 
volte il consumo annuo globale di 
energia primaria, sottolinea il loro 
valore e la necessità del loro uso 
sostenibile.
Maggiori informazioni su: 
fao.org
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http://www.fao.org/home/en/
http://www.anticofilo.it/
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NOLLA, LA TINY 
HOUSE A IMPATTO 
ZERO SECONDO 
ROBIN FALCK
Dotata di una struttura compatta e 
completamente mobile, la capanna 
Nolla, progettata e realizzata dal 
designer Robin Falck, è una delle 
più particolari soluzioni abitative 
a impatto zero viste di questi 
tempi, ideale per una vacanza o 
una gita 100% green. Grazie a 
una superficie essenziale di 10 

m2, Nolla può essere assemblata 
e smontata senza l’ausilio di 
attrezzature o macchinari specifici, 
un po’ come se fosse una tenda 
da campeggio. La struttura, 
completamente funzionante a 
energie rinnovabili, è attualmente 
posizionata a Vallisaari, un’isola 
dell’arcipelago di Helsinki, in 
Finlandia. 
C’è anche la possibilità di affittarla 
qualche giorno su Airbnb. Provare 
per credere.

ALLA NORVEGIA 	
IL RECORD PER 		
IL GRATTACIELO 	
IN LEGNO PIÙ ALTO 	
DEL MONDO
Sorgerà in Norvegia (a 
Brumunddal, a circa 100 Km dalla 
capitale Oslo), sarà alto 85,4 
metri e potrà disporre di ben 18 
piani: questi i numeri della Mj Sa 
Tower, il nuovo grattacielo in legno 
più alto al mondo, che tanto sta 
facendo parlare di sé tra i massimi 
esponenti dell’architettura e del 
design. L’edificio batterà i record 
dei 49 metri del Treet (che non 
a caso in norvegese significa 
albero), la torre in legno costruita 
a Bergen (sempre nel paese 
scandinavo) che a oggi detiene il 
primato d’altezza, e degli 84 metri 
dell’HoHo di Vienna (ancora da 
ultimare), che però unisce al legno 
anche altri materiali.

L’Mj Sa Tower ospiterà 
appartamenti, una piscina 
coperta, un hotel, uffici, ristoranti 
e numerose aree comuni e, 
grazie alla capacità del legno di 
assorbire l’umidità ad appannaggio 
dell’ottimale climatizzazione, ridurrà 
le emissioni complessive di CO2 
della struttura.
E in caso d’incendio? Niente paura: 
le grandi travi in legno, assicurano 
i progettisti, si carbonizzerebbero 
solo in superficie: non cedendo 
al calore saranno più sicure dei 
tradizionali elementi portanti in 
acciaio.
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https://vermeister.com/it/
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Albume
Battezzato 
Cristalmood per le 
sue caratteristiche 
di trasparenza e 
lucentezza, è una 
resina di nuova 
generazione, 
colorabile, resistente, 
versatile, che nasce 
per realizzare lavabi 
abbinabili ai più diversi 
materiali, creando 
raffinati accostamenti 
cromatici. Come il 
lavabo freestanding 
Albume di Carlo 
Colombo, nato 
dall’armoniosa unione 
di due materiali agli 
antipodi: il marmo 
naturale e l’innovativa 
resina trasparente.
antoniolupi.it

Non di solo pane…
La forma sferica e il decoro ottico rendono 
questo vaso un oggetto classico e funzionale 
al tempo stesso. La leggera svasatura della 
bocca è perfetta per disporre fiori recisi e 
bouquet. Due le varianti: trasparente oppure 
con il colletto impreziosito da un decoro 
champagne. 
ivvnet.it

La maniglia di Vico Magistretti
La maniglia Club, disegnata da Vico Magistretti 
per Olivari, è una vera chicca. “Come succedeva 
sempre con Vico Magistretti - raccontano in 
azienda -  l’idea è nata da una conversazione: 
ragionando con lui sul senso del comfort è nata 
l’idea di realizzare una maniglia con un rivestimento 
in pelle, per renderla piacevole al tatto”.
olivari.it

http://antoniolupi.it/it/
http://www.ivvnet.it/
https://www.olivari.it/
https://www.mardeganlegno.com/it
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Ikkoku 
Il nome Ikkoku, dal giapponese momento, 
racchiude l’essenza e lo scopo di utilizzo della 
seduta stessa. Elemento caratterizzante è 
l’avvolgente schienale, che si contraddistingue 
per il nodo strutturale di fissaggio con la seduta. 
Le gambe, in legno di faggio, sono volutamente 
esili ed essenziali, per enfatizzare le forme e le 
dimensioni importanti dello schienale. 
Design studio Carlesi/Tonelli.
blifase.it

Trudi by Gabel
Trudi, brand storico da sempre 
vicino al mondo dell’infanzia, 
veste i letti con dolcezza e stile. 
Ci si può divertire a colorare 
la stanza dei più piccoli e a 
inventare fantasiosi racconti.
gabelgroup.it

Il buon design 
italiano
Espressivo e carico di 
emozioni, Harmony affascina 
per la sua forma che abbraccia 
confortevolmente: grazie al 
rivestimento della scocca in 
pelle e alle finiture in gros-
grain, trasmette sensazioni di 
protezione e rassicurazione. 
Design Carlo Bimbi.
borzalino.com

L’ordine estetico della fioritura 
Un grande classico che amiamo molto. Una forma 
nuova per una seduta non imbottita, geometria 
tridimensionale sviluppata partendo dalla genesi 
cellulare di petali cuciti seguendo l’ordine di una 
struttura grafica a base triangolare. L’esito è 
un’esplosione floreale. Antibodi, chaise longue by 
Patricia Urquiola, 2006.
moroso.it
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https://www.blifase.it/
https://www.gabelgroup.it/
http://borzalino.com/
http://moroso.it/
http://www.lignumvenetia.com/
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Una casa moderna, i cui interni 
sono caratterizzati dal calore e dalla 
personalità del pavimento in noce 
TITO FRANCESCHINI

L’ELEGANZA 
DELLE COSE 
SEMPLICI
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Un attico in provincia di Treviso dotato di 
terrazzamento panoramico. Un intervento di interior 
essenziale, dove il compito principale dei progettisti 
è stato interpretare le esigenze della committenza 
per ottenere uno spazio accogliente ed elegante, i 
cui interni sono caratterizzati dalla pulizia formale. 
In quest’attico nulla è casuale, tutto è pensato per 
offrire la massima resa, il massimo comfort. Di grande 
impatto l’isola centrale con il camino, scultorea,  così 
come il tavolo da pranzo rettangolare. Al bianco ottico 
di pareti e complementi - che si alterna all’acciaio in 

qualche occasione - fanno da contraltare, cromatico 
e materico, i pavimenti in legno di noce, dalle calde 
sfumature miele. Trait d’union per tutta la casa, il 
rivestimento ha l’onere di raccordare visivamente gli 
ambienti, mantenendo quel ‘mood’ rustico, caldo. 
Le sue sfumature naturali riscaldano l’ambiente e il 
contrasto con l’arredamento moderno contribuisce 
a creare un’atmosfera raffinata. La larghezza delle 
tavole crea infine un movimento che dona alle stanze 
maggiore profondità. Il risultato è un ambiente 
semplice, ma allo stesso tempo elegante.

IL PARQUET

Master Floor del 
Parchettificio Garbelotto è 
una linea di parquet prefiniti 
a 2 strati con uno spessore 
di 14 o 16 mm, di cui 4/6 
mm di legno nobile. Per i 
pavimenti di questo attico 
è stato posato il prefinito 
Master Floor nel modello 
Big Old noce nazionale, 
verniciato effetto cera. 
Come tutti i pavimenti in 
legno di Garbelotto, questa 
linea è adatta alla bioedilizia, 
è in classe E1 per 
l’emissione di formaldeide, 
al 100% made in Italy e, a 
richiesta, certificabile FSC.
garbelotto.it

https://www.garbelotto.it/
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Gigetto
Creato e prodotto 
interamente a Serra de’ 
Conti nelle Marche, Gigetto 
è prodotto nel laboratorio 
7Senso Bottega Creativa, 
la falegnameria di famiglia 
che Lorenzo ha riaperto 
dopo un lungo apprendistato 
con il nonno Luigi, storico 
falegname del paese.
gigetto1910.com

Bamboo style
Ideata dal designer Arik Levy, 
la collezione di lampade 
Bamboo mixa con stile 
materiali naturali e design 
contemporaneo. Divertente il 
paralume bicolore in lamelle 
di bambù, che proiettano a 
parete delle ombre delicate.
forestier.fr

Lezioni di semplicità
Essenziale, questo letto in 

compensato laccato è disegnato da 
Christoffer Martens per Nils Holger 
Moormann. Disponibile in tre colori 

(bianco, nero, rosso), in diverse 
dimensioni, con o senza testiera e 

con accessori vari.
moormann.de

Il tavolo che diventa scultura
Tobi-Ishi è un tavolo da pranzo rotondo con 
esplicite ispirazioni zen. Lo sbalzo del piano e le 
basi trapezoidali verticali poste ortogonalmente tra 
loro generano una figura scultorea ed essenziale, 
che varia costantemente la propria immagine 
secondo il punto di osservazione. 
bebitalia.com

QQ 
Guzzini propone, in chiave riattualizzata, il 
fascino e la memoria dei vecchi pendoli con 
tanto di uccellino che, con il suo cinguettare, 
ci comunica il passare delle ore. Perfetto 
in una cucina moderna, nella camera dei 
bambini o nella sala da pranzo.
fratelliguzzini.com

Guarda come dondolo
Generosa nelle dimensioni, questa 
poltroncina è caratterizzata da una 
silhouette rassicurante e morbida, con 
tessuto in eccesso a conferire movimento 
alla superficie e sottolineare il senso di 
comfort e convivialità. I giunti a pettine 
nell’unione delle gambe per i basamenti in 
legno evidenziano manualità e cura nella 
lavorazione del massello.
mdfitalia.com

Design for kids
Questo particolare cavallo a 
dondolo si presenta come 
una mono-struttura in legno 
multistrato di betulla curvato 
a vapore, molto semplice e 
lineare nel disegno, ma al 
tempo stesso solida e robusta. 
La seduta è in tessuto di alta 
qualità.
sirch.de

https://www.gigetto1910.com/
https://forestier.fr/
https://www.moormann.de/vk3_en/?__store=vk3_en
https://www.bebitalia.com
http://fratelliguzzini.com/
https://www.mdfitalia.com/it
http://sirch.de/
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Durante un lungo viaggio in Oriente, 
nel quale accompagnavo Sauro, un 
fabbricante di articoli in gomma, ho 
visitato molti stati dell’Asia, e ho capito 
come la Natura sia il fattore dominante 
di quei luoghi. 
Sole, acqua, vegetazione e fauna 
hanno grande fervore e rigogliosità, la 
Natura vince, non la si può arrestare.
Il mio ricordo più forte è nello Sri 
Lanka, l’isola posta a sud dell’India, 
strategicamente al centro dell’Oceano 
Indiano, e per questa ragione terra di 
varie dominazioni, dai portoghesi agli 
olandesi, e infine dagli inglesi che la 
colonizzarono per 146 anni sino al 
1948. Un tempo denominata Ceylon, 
l’isola, grazie al clima, divenne l’orto 
dell’Inghilterra per coltivare la pianta 
del thè, bevanda simbolo dello stile di 
vita britannico, gustata sia a colazione 
che nel proverbiale rito dell’afternoon 
tea, il thè delle 5.

L’ALBERO DELLA GOMMA
Il nostro contatto, un imprenditore 
locale, però, ci mostrò un’altra delle 
coltivazioni programmate dai governi 
cingalesi, la Hevea, un albero originario 
del Rio delle Amazzoni, trafugato dal 
Brasile in stile James Bond, dagli 
eserciti della Regina, anche detto 
albero della gomma.
La Hevea ha un’altezza di una ventina 
di metri, con un fusto colonnare liscio 
e una chioma piramidale rovescia, 
le sue foglie sono verdi alternate 
con fiori gialli, e una corteccia la cui 
parte interna nasconde la materia più 
interessante.
Ricordo grandi distese di alberi 

piantumati con regolarità, ai quali viene 
incisa lungo il tronco una spirale che 
termina in un beccuccio, dove goccia 
a goccia si raccoglie in una ciotola un 
lattice bianco, il caucciù, dal francese 
caoutchouc, che significa gomma.
Questo lattice è prodotto dall’albero 
per difendersi dagli erbivori, in quanto 
ha un alto contenuto tossico, in grado 
di bloccare gli apparati masticatori 
degli insetti. 
Lo Sri Lanka ha trasformato le 
piantagioni di alberi in grandi aziende 
all’aria aperta produttrici di materia 
prima naturale liquida.
Raccolto il lattice, questo viene 
lavorato, vulcanizzato e trasformato 
in gomma, secondo un processo 
scoperto nel 1830 da Charles 
Goodyear, il fondatore del colosso 
americano degli pneumatici. 
Per fabbricare una gomma per auto, 
però, sarebbero necessari quattro 
alberi che producono caucciù per 
un mese, cosa troppo gravosa per 
sostenibilità economica e ambientale, 
per questo l’industria ha inventato 
la gomma sintetica per le produzioni 
intensive. 
Il lattice di caucciù viene ora utilizzato 
per prodotti più raffinati come 
materassi, suole di scarpe, guanti 
sanitari, profilattici e tanto altro ancora. 
La Hevea produce anche altro, infatti, 
l’albero della gomma viene tagliato 
circa ogni 20 anni, cosa importante 
dal punto di vista ambientale, e il suo 
legno trova impiego per pavimenti 
o mobili. Il legno di Hevea ha ottime 

Sri Lanka e Africa. 
Hevea e Baobab. Due 
viaggi, due alberi, due 
storie di vita vissuta, 
accomunate dalla forza 
inarrestabile della 
natura

RICCARDO DIOTALLEVI

Riccardo Diotallevi 
(Ancona 1961)
“Architetto prestato 
all’industria”, ha 
collaborato per venti 
anni con Elica (leader 
mondiale nelle cappe 

per cucina) svolgendo progetti per l’arte 
contemporanea, il design di prodotto, 
l’architettura e la comunicazione di brand. 
Il suo progetto della sede - Elica Corporate - 
a Fabriano (An) ha contribuito a far classificare 
l’azienda prima in Italia e in Europa nella 
graduatoria del - Great Place to Work 2011 - 
e l’opera è stata selezionata per la XIII Mostra 

Internazionale d’Architettura -, La Biennale 
di Venezia 2012. È per il secondo triennio 
(2017 - 2020) consigliere nel Comitato 
Esecutivo ADI - Associazione per il Disegno 
Industriale. Per diversi anni è stato docente 
presso l’Università di Camerino alla Scuola 
di Ateneo Architettura e Design di Ascoli 
Piceno e presso l’Istituto Superiore Industrie 
Artistiche, ISIA di Urbino. Nel 2014 fonda 
DiotalleviDesign, uno studio aperto che 
ricerca e promuove l’originalità delle idee per 
il design di prodotto, degli ambienti e della 
comunicazione. Il suo progetto del camino 
rotante Fumotto, prodotto dalla Focotto, è 
stato selezionato da ADI Design Index 2016.

IL PRINCIPIANTE DEL LEGNO

MADRE 
NATURA
          È

ILOVEPARQUET 
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caratteristiche di uniformità e durezza, 
perché la resina contenuta nel legno, 
a tutti gli effetti una gomma, lo rende 
fortemente stabile. Il parquet ricavato 
da questo legno è naturalmente 
elastico, idoneo alla realizzazione 
di grandi superfici come palestre, 
impianti sportivi e centri fitness.
La coltivazione degli alberi di Hevea 
è interessante, la regolarità delle 
piantumazioni e le spirali nel tronco 
esprimono una scientificità con le 
loro geometrie, mentre le tante 
ciotole appese danno una speranza 
caritatevole dal forte senso di sacralità.

IL BAOBAB
Un’altra espressione di sacralità della 
forza di Madre Natura l’ho avvertita 
durante un safari fotografico insieme 
a una coppia di amici tra Zimbabwe e 

Zambia, guidati da due accompagnatori 
locali. L’Africa colpisce per la luce e il 
colore, ma anche il calore e il sapore 
dell’aria, e se devo pensare al re della 
savana, prima del leone mi sale alla 
mente il Baobab, il dio degli alberi. 
Il Baobab è un simbolo totemico e un 
luogo di riunione per tribù, viandanti e 
per i tanti uccelli che sostano sui rami. 
L’albero sembra essere disegnato dalla 
mano di un bambino, il suo enorme 
e alto tronco cilindrico termina con 
piccoli rami corti che sembrano radici 
protese nell’aria. Invece lui ha radici in 
grado di affondare e penetrare anche 
nella roccia, così nelle savane assolate 
e torride emerge solitario, come un 
grande e saggio vecchio, raggiungendo 
dimensioni incredibili di oltre 30 metri 
di altezza, incurante di climi e terreni. 
Durante una sosta nella sua ombra 

i nostri accompagnatori, il guidatore 
insieme a un uomo-vedetta appollaiato 
su uno strapuntino di fianco al fanale 
sinistro della Land Rover (con il 
fucile a difesa di agguati degli animali 
selvaggi), ci raccontarono il segreto 
di longevità del Baobab, che può 
raggiungere un’età intorno ai mille 
anni. Il suo tronco poroso è come una 
cisterna che può contenere migliaia di 
litri di acqua, come scorta preziosa per 
lunghe siccità e non teme nemmeno 
gli incendi, in quanto la sua corteccia è 
ignifuga. 
Per tutte le sue caratteristiche, il 
Baobab sembra essere il più longevo 
degli esseri viventi del Pianeta. 
Purtroppo il suo abbondante legno 
non è utilizzabile, perché molto poroso 
e tenero, al punto che è possibile 
conficcarvi un chiodo spingendolo con 
un dito. Invece la sua corteccia, che 
si auto-riproduce, asportata alla base 
viene impiegata per la fabbricazione 
di corde, tessuti, materassi e cappelli, 
oppure utilizzata come isolante e 
copertura di tetti nella costruzione di 
case.
I suoi frutti hanno una polpa che viene 
macinata per ricavarne una bevanda 
ricca di vitamine e i semi all’interno, 
simili a fagioli, contengono olio e 
vengono tostati per essere gustati 
a tavola. Il guscio del frutto è duro e 
impermeabile e viene trasformato per 
ricavarne contenitori per alimenti o 
addirittura stoviglie per la cucina.  
Le enormi dimensioni vengono 
superate solamente dalla Sequoia 
gigante degli Stati Uniti, ma la 
circonferenza del tronco del Baobab 
è maggiore: per abbracciarlo è 
necessaria una catena umana di una 
quindicina di persone. 
Si può affermare che il Baobab è 
davvero un albero speciale, grande, 
generoso e immortale, a tal punto 
che viene sacralizzato da molte tribù 
africane considerandolo dimora di 
divinità e rifugio degli spiriti di antenati. 
Un luogo dove pregare, perché Madre 
Natura crea solo benessere.

http://www.brunoparquet.it/
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Esagoni, rombi,
spine di pesce, ma anche

tagli inconsueti, linee tonde 
o figure a trapezio, geometrie 

in grado di creare effetti di 
movimento davvero particolari. 
Le doghe di parquet possono 

essere accostate tra loro 
nei modi più impensati e 

affascinanti. Di seguito una 
rassegna delle ultime proposte 

dal mercato

SPINE & 
GEOMETRICI

2018

http://www.tover.com/
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ALMA BY GIORIO 
ROMBI
Azienda: Giorio
Indirizzo:
Via San Martino Nisocco, 2
12046 Montà (CN)
Sito: www.almafloor.it
Responsabile 
commerciale: 
Fabrizio Varvello
Tipologie di prodotti:
pavimenti in legno 
stratificati e masselli, 
tradizionali, doghe e spine, 
disegni classici e intarsi
Certificazioni:
FSC, PEFC

ALI
Azienda:
Ali
Indirizzo:
Via degli Aceri, 7
47892 Gualdicciolo  
(San Marino)
Sito:
www.aliparquets.com
Responsabile 
commerciale: 
Nicola Mularoni
Tipologie di prodotti:
prefiniti in massello e 
supportati, pavimenti 
riscaldati, quadrotte, 
decking, accessori per 
parquet

ANTICO È
NOCE NAZIONALE

Azienda: Antico È
Indirizzo:

Zona Industriale Gresal, 14 
32036 Sedico (BL)

Sito:
www.pavimentiantichi.com

Responsabile 
commerciale:

Isabella Chieregato
Tipologie di prodotti: 

pavimenti e rivestimenti 
di pareti e soffitti in legno 
antico e nuovo per interni, 

complementi d’arredo 
quali scale, battiscopa, 
porte, tavoli, pavimenti 
per esterni, pavimenti 

e rivestimenti con altri 
materiali abbinati al legno

Certificazioni:
marcatura CE, FSC, PEFC, 

crediti LEED

ART E PARQUET HOUSE
LINEA ARTISTA

Azienda:
 Art e Parquet House

Indirizzo:
Via dei Mestieri, 3

48026 Godo di Russi (RA)
Sito:

 www.arteparquethouse.it

3

2
4

1

1- Pavimento in spina pesce 
europea di Noce nazionale 
realizzata con dimensioni e 
spessore su richiesta del cliente, 
idonea  per posa su massetto 
riscaldante. Finitura con cera o olio 
naturale, che non modifica il tono 
del legno.

2- Creatività, un’elevata 
artigianalità e inusuali abbinamenti 
di materiali creano pavimenti 
irripetibili che rispecchiano la 
personalità di chi li sceglie e li 
vive. Il fascino del legno, unito alla 
particolare geometria a rombi, dà 
vita ad un pavimento esclusivo dal 
forte carattere.

SPINE & 
GEOMETRICI

2018

3- Prefinito in legno 
massello a tutto spessore 
SuperPreMass, spazzolato, 
bisellato, posato a spina 
ungherese.

4- La spina italiana, linea 
Artista, prefinito 10 x 70 x 500 
mm, misura fissa, in rovere 
prima scelta, spazzolato, con 
finitura noce chiaro a olio 
naturale.

https://www.almafloor.it/
https://www.aliparquets.com/
http://www.pavimentiantichi.com/
http://www.arteparquet.it/
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7- Bolefloor è la prima pavimentazione al mondo con 
curve naturali che rispettano la crescita dell’albero. La 
tecnologia di ottimizzazione Bolefloor salvaguarda le 
risorse forestali, ottenendo un basso impatto ambientale 
e un aspetto naturale: ogni tavola viene lavorata 
individualmente con software e macchinari avanzati per 
la lavorazione del legno. 

5- Il prodotto Berti si adatta 
a tutti i tipi di richieste e 
personalità. Ciascuno è 
libero di proporre l’intarsio 
che desidera con una 
varietà di materiali, stili 
e colori per esprimere 
gusti, culture e ambienti 
diversi. L’ampia libertà di 
personalizzazione permette 
di ricreare atmosfere 
precise con un’alta resa 
estetica.

6- Il listoncino Prestige posato a spina
di pesce conferisce una nota esclusiva 
ad ogni ambiente. Un pavimento di 
Rovere Prestige è senza tempo e non 
risulterà mai fuori moda. Prestige è 
fornito con incastro destro e sinistro 
per pose a disegno. È disponibile 
anche nella versione Traffic, con ben 
5,5 mm di legno nobile, per ambienti 
molto trafficati.  Rovere Select, 
collezione Prestige 10 x 70 x 590 mm.

8- Parquet della collezione “Classici 
Lamparquet” by Bruno in essenza 
Rovere (dimensioni: 14 x 70 
mm). Un prodotto tradizionale 
massello, a spina di pesce fascia 
e bindello, posato con maestria 
artigianale per valorizzare gli 
ambienti di un vecchio cascinale 
recuperato nel rispetto dello stile 
architettonico originario.

BRUNO PARQUET
CLASSICI LAMPARQUET

Azienda:
 Bruno Parquet

Indirizzo:
 C.so Francia, 7/G  

12084 Mondovì (CN)
Sito:

 www.brunoparquet.it
Responsabile 
commerciale: 
Guido Bessone

Tipologie di prodotti:
 pavimenti in legno 
massicci e prefiniti

Certificazioni:
 marcatura CE, FSC

BERTI
PARQUET GEOMETRICO

Azienda:
 Berti Pavimenti Legno snc 

di Berti Giancarlo & C. 
Indirizzo:

 Via Rettilineo, 81  
35010 Villa del Conte (PD)

Sito: www.berti.net
Responsabile 
commerciale:

Matteo Berti 
Tipologie di prodotti:
 Intarsi artistici, Rovere 

Essential, Noce Europeo 
Essential, Noce Americano 

Essential, Teak Essential, 
Iroko Essential, Doussiè 

Essential, Rovere 
Countryside, Rovere 

Ecoline, Lavorazioni a 
Spina, Rovere Berti Studio, 

Berti Studio on demand
Certificazioni:

 FSC

BOEN  
PRESTIGE
Azienda: Boen
Indirizzo:
Industriestrasse, 41  
23879 Moelln (Germania)
Sito: www.boen.com 
Responsabile 
commerciale: 
Luigi Gallo (Interwood)
Tipologie di prodotti:
pavimenti in legno
Certificazioni:
FSC, Blue Angel, Real 
Wood, reazione al fuoco 
(su alcuni prodotti)

BOLE
IL PARQUET ‘CURVO’
Azienda:
Bole OÜ
Indirizzo:
Lõuna 6B
76805 Paldiski (Estonia)
Sito:
www.bole.eu
Responsabile 
commerciale Italia:
Claudio Pellencin
Tipologie di prodotti:
pavimenti in legno 
Certificazioni:
FSC, CE, ISO
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CORÀ
COLLEZIONE 
ECCELLENZE ITALIANE
Azienda:
Corà Domenico & Figli
Indirizzo:
Viale Verona, 1  
36077 Altavilla Vic.na (VI)
Sito:
www.coraparquet.it
Responsabile 
commerciale:
Sandro Frassetto
Tipologie di prodotti:
parquet a due e tre strati
Certificazioni:
FSC, PEFC, BCRA, COC, 
CFLS1, VOC, CE
 

LISTONE GIʎNT® 
QUADRI
Azienda:
Ciambella Legnami S.r.l.
Indirizzo:
Via dei Tigli
06083 Bastia Umbra (PG)
Sito:
www.listonegiant.it
Responsabile 
commerciale:
Daniela Ciambella
Tipologie di prodotti:
pavimenti in legno 
massiccio
Certificazioni:
CE, LEED, su richiesta 
anche FSC e PEFC

9- La collezione Antico Asolo due strati 
Quadrotte di CP Parquet è costituita da 
preziose composizioni realizzate con 
strato nobile di pregiate specie legnose 
provenienti da boschi e foreste gestite in 
maniera corretta e responsabile, abbinate 
a un supporto in multistrato di Betulla.

10- Collezione Quadri, model #2 in Rovere 
Bianco USA & Wengé Africa. Suggestiva 
e dal forte impatto.

12- Il Teak massello a spina francese è un 
parquet di grande fascino, sofisticato e 
allo stesso tempo versatile. Ogni tavola, 
con ogni sua venatura, irripetibile e 
mai banale, si adatta perfettamente a 
ogni ambiente conferendo il calore e 
la raffinatezza che solo questo disegno 
riesce a trasmettere.

11- La collezione Eccellenze Italiane 
pone l’industrializzazione al servizio 
dell’artigianalità, realizzando parquet 
d’autore per proporre tutti i formati, i 
colori e le textures desiderabili. Lo strato 
nobile è trattato con la speciale vernice 
HC “high care Corà”, che garantisce 
salubrità e benessere indoor.

CP PARQUET
ANTICO ASOLO 

QUADROTTE
Azienda:

CP Parquet
Indirizzo:

Via Rosset, 2/8 - 31017 
Crespano del Grappa (TV)

Sito:
www.cpparquet.it

Responsabile 
commerciale:
Gianni Miatello

Tipologie di prodotti:
 parquet a due e tre strati

Certificazioni:
FSC, PEFC, CE, 100% Made 

in Italy, ISO 9001, ISO 
14001

DEL BASSO
TEAK MASSELLO

Azienda:
 Del Basso Parquet

Indirizzo:
 Via Brodolini, 19

84091 Battipaglia (SA)
Sito:

 www.delbasso.it
Responsabile 
commerciale:

Francesco Del Basso
Tipologie di prodotti:

pavimenti in legno a due 
e tre strati, pavimenti in 

legno massello, soluzioni 
personalizzate

Certificazioni:
 Marcatura CE
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15- Spina classica in Rovere massello 
1° scelta, un disegno dalla bellezza 
intramontabile, sempre elegante, ideale 
per grandi spazi, ma perfettamente 
in sintonia anche negli ambienti più 
moderni come loft e uffici. Domoveneta 
realizza spine sia in massello che 
prefinite, con taglio a 45° o 30°, con 
svariate finiture e trattamenti.

16- Friulparchet, in linea con le tendenze del 
mercato, produce - oltre alla classica spina italiana 
o spina pesce a 90° - anche con altre angolazioni 
che risultano particolarmente eleganti: a 45° spina 
Francese o a 30° spina Ungherese. Oltre al classico 
rovere, l’azienda utilizza altre specie legnose, a 
richiesta del cliente. La gamma di Friulparchet 
comprende anche parquet artigianali a disegno, 
masselli o prefiniti, classici o moderni.

13- Il pavimento in Termo 
Rovere con posa a spina 
destra e sinistra del 
Parchettificio Garbelotto è un 
prefinito a 2 strati con 14 mm 
di spessore, di cui 4 mm di 
legno nobile. La qualità dei 
materiali, nonché la precisione 
degli incastri, garantiscono 
un’ottima resistenza 
all’umidità e lo rendono adatto 
ad ambienti quali il bagno e 
la cucina. Come tutti i parquet 
di Garbelotto, è adatto alla 
bioedilizia, in classe E1 per 
l’emissione di formaldeide, 
al 100% made in Italy e a 
richiesta certificabile FSC.

14- Fase presenta l’esclusività 
della più alta espressione 
dell’artigianalità:
le quadrotte prodotte 
interamente a mano by 
Haro con le essenze più 
pregiate nella linea ‘Parkett 
manufaktur’. Il nuovo, 
espressivo design a quadri 
è realizzato con singoli 
elementi che, assemblati, 
danno vita a una superficie 
di forte impatto, con un 
carattere di individualità e 
originalità molto marcato.

GARBELOTTO
TERMO ROVERE

Azienda:
Parchettificio Garbelotto

Indirizzo:
Via Mescolino, 12  

31012 Cappella Maggiore 
(TV)

Sito:
www.garbelotto.it

Responsabile 
commerciale:

Benedetta Martini
Tipologie di prodotti:

 pavimenti in legno 
prefiniti, pavimenti artistici, 

decking, sistema di posa 
Clip Up System
Certificazioni:

FSC, CFLS1 per reazione 
al fuoco, E1 per emissione 

formladeide, CE

HARO  PARKETT
MANUFAKTUR

 Azienda:
 HARO

Indirizzo:
 Hamberger Flooring GmbH 

& Co. KG, Postfach 10 
Rosenheim (Germania)

Sito:
 www.haro.com
Responsabile 

commerciale Italia:
Fabio Paracchini  

(Fase Italia)
Tipologie di prodotti:
 pavimenti in legno, in 
laminato, in sughero, 

CELENIO, DISANO
Certificazioni:

 Made in Germany, PEFC, 
ISO 50001, ISO 9001, ISO 
14001, CE, Garanzia Haro, 

EPLF, FEP, Real Wood

DOMOVENETA
SPINA CLASSICA

Azienda:
 Domoveneta

Indirizzo:
 Via Bradolini, 44  

31020 San Fior (TV)
Sito:

 www.domoveneta.it
Responsabile 
commerciale:

Giovanni Salvador 

FRIULPARCHET  
Azienda:
Friulparchet
Indirizzo:
Via A. Malignani, 3
33058 San Giorgio 
di Nogaro (UD)  
Sito:
www.friulparchet.it
Tipologie di prodotti:
pavimenti in legno prefiniti 
stratificati e masselli, 
parquet tradizionali,  
spine, parquet artigianali 
a modulo, accessori, 
pavimenti per esterno
Certificazioni:
ISO 9001 dal 2001

13

14

15

16

SPINE & 
GEOMETRICI

2018

https://www.garbelotto.it/
https://www.haro.com/de/index.php
https://www.domoveneta.it/
http://www.friulparchet.it/


5352

ILOVEPARQUET 

17- Ca’ D’oro, ispirato all’architettura 
veneziana e alle opere di M.C. Escher, 
è un pavimento pregiato che unisce 
la solidità del legno alla concretezza 
dell’acciaio e la lucentezza della 
resina. Il marchio Essenze nasce per 
creare pezzi unici e raffinati, incontro 
perfetto tra materie prime originali 
e disegni innovativi, completamente 
made in Italy.

18- Chevron Dark Brown è un rovere 
con tonalità marrone scuro che 
occasionalmente può contenere 
nodi, crepe e stuccature. Le plance 
Chevron sono in parte fatte a mano e 
ciò conferisce un aspetto unico a ogni 
singola tavola.

20- Il connubio tra modernità e 
tradizione: la finitura Sale e Pepe, 
giovane e frizzante, è proposta qui 
nell’elegante e tradizionale posa a 
spina pesce all’italiana, sempre più di 
tendenza per dare una connotazione 
sofisticata allo stile di casa.

19- Legno+Color Medium di Kerakoll è una superficie 
continua composta da elementi di legno di Rovere 
massiccio, dal formato 50 x 400 mm, realizzati e 
texturizzati a mano da esperti artigiani, decorati e 
protetti in opera con microresina nella luminosa 
tonalità Warm 01. Disponibili con geometrie di posa a 
sorelle, sorelle con binario e cassettoni.

LA BRENTA  
ESSENZE
Azienda:
 La Brenta
Indirizzo:

 Via L. Einaudi, 70  
35030 Saccolongo (PD)

Responsabile 
commerciale:

 Nicola Murer
Tipologie di prodotti:

 pavimenti in legno 
intarsiato e altri 

complementi di arredo
Certificazioni:

 marcatura CE

KERAKOLL
LEGNO+COLOR MEDIUM

Azienda:
 Kerakoll

Indirizzo:
 Via dell’Artigianato, 9  
41049 Sassuolo (MO)

Sito:
 www.kerakoll.com

Responsabile 
commerciale:

Donato Baccanelli
Tipologie di prodotti: 

cementi, resine, legni 
lavorati a mano, 

microrivestimenti, pitture 
e smalti

Certificazioni:
 marcatura CE (UNI EN 

14342), reazione al fuoco 
(EN 13501): Classe CFLS1, 

certificato FSC 100% 
(conforme a regolamento), 

testato in classe A+ per 
le emissioni VOC (EN ISO 

16000)

KÄHRS
CHEVRON DARK 
BROWN
Azienda:
Kahrs
Indirizzo:
Box 154, SE201 21 Malmö, 
Sweden
Sito:
www.kahrs.com
Responsabile 
commerciale Italia:
Mirko De Blasio
Tipologie di prodotti:
parquet a due e tre strati, 
pavimenti impiallacciati
Certificazioni:
EMAS, ISO 9001, ISO 
14001, FSC, PEFC, LEED, 
FLOORSCORE

IDEAL LEGNO  
SPIRIT COLLECTION
Azienda:
Ideal Legno
Indirizzo:
Via Dante Alighieri, 24  
30010 Camponoagra (VE)
Sito:
www.ideal-legno.com
Tipologie di prodotti:
pavimenti prefiniti in legno 
a due e tre strati 
Certificazioni:
100% Made in Italy, A+
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22- Prefinito a due strati in
Noce Europeo, spina pesce
diritta, con finitura a vernice
effetto naturale.

24- Le Quadrotte di Mardegan Legno sono
composizioni artigianali ricercate, ispirate
al fascino antico di castelli e palazzi.
Racchiudono in una forma a base quadrata
dai diversi disegni tutta la professionalità
dei maestri artigiani. Nella foto le quadrotte
Marostica,  collezione Milano Style (colore
Grigio Ferro).

LIGNUM VENETIA
GLI ESAGONI

Azienda:
 Lignum Venetia

Indirizzo:
 Via S. Quirino, 24B 

33170 Pordendone (PN)
Sito:

 www.lignumvenetia.com 
Responsabile 
commerciale: 

arch. Daniela Rosa Gobbo
Tipologie di prodotti:

 pavimenti in legno a due 
e tre strati, disegni, spine, 

boiserie
Certificazioni:

 100% Made in Italy, CE 
(prodotto conforme alla 

normativa europea), FSC, 
mappatura di 4 crediti 

LEED, test di laboratorio 
Catas (resistenza agli 

agenti chimici, resistenza 
alla delaminazione, prova 

riscaldamento a pavimento, 
formaldeide free, COV)

LISTONE GIORDANO
NATURAL GENIUS
Azienda:
Listone Giordano
Indirizzo:
Miralduolo di Torgiano (PG)
Sito:
www.listonegiordano.com
Responsabile 
commerciale: 
Marco Cimmino 
Tipologie di prodotti:
pavimenti in legno
Certificazioni:
Biosphera Certifed, FSC, 
PEFC, marcatura CE, VOC, 
DIBT, Crystalcare, CARB, 
zero solventi

MARDEGAN
LE QUADROTTE
Azienda:
Mardegan Legno
Indirizzo:
Via Spada, 5 - 31050 Città 
di Vedelago (TV)
Sito:
www.mardeganlegno.com
Responsabile 
commerciale:
Giorgio Toniato
Tipologie di prodotti:
superfici in legno per arredi 
d’interni (pavimenti e 
parquet)
Certificazioni:
FSC, utilizzo di “legno 
legale” con rapporti 
diretti con la Guardia 
Forestale ungherese, test 
di resistenza al graffio, 
all’abrasione, agli agenti 
chimici, alla luce, agli 
sbalzi di temperatura e 
alla ritenzione allo sporco 
(secondo le più recenti 
direttive UNI EN europee)
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MENOTTI SPECCHIA
NOCE EUROPEO

Azienda:
 Menotti Specchia

Indirizzo:
 Via Ritonda, 77/E  

37047 San Bonifacio (VR)
Sito: 

www.menottispecchia.it
Responsabile 
commerciale: 

Gabriele Godi
Tipologie di prodotti:

pavimenti e rivestimenti a 
parete. Pavimentazioni nei 

formati classici (Menotti 
Collection) e di design 

innovativo (Menotti Lab), a 
due e tre strati e massicci. 

Con finiture a vernice, 
a olio e olio UV. Effetto 

naturale, soft touch. 
Spazzolati, seghettati, 

piallati e piallati a mano, in 
Rovere Europeo, naturale 

e colorato (Colorsuite), 
Noce Europeo, Teak Asia, 

Wengè, Olmo, Iroko, Olivo, 
Frassino Termotrattato, 

Larice, Cabreuva Dorada, 
Ciliegio Americano, 

Merbau, Mutenye, Panga 
Panga, Pero Vaporizzato. 

ILOVEPARQUET
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23- Una soluzione decorativa
per chi ama le forme
geometriche. L’esagono
diventa il protagonista assoluto
di questa composizione in
grado di stuzzicare la fantasia
e la creatività di chi lo sceglie,
pur trasmettendo il calore e
l’emozione che solo in legno
sa regalare. Un pavimento
alternativo che può essere
composto a piacimento
dando vita a disegni del tutto
personalizzati e unici.

21- Parquet rovere della collezione
Natural Genius firmata Atelier
Listone Giordano, design Daniele
Lago. L’idea alla base del concept è
un rettangolo tagliato in due da una
diagonale che genera due trapezi
rettangoli che, combinati fra di
loro in modalità diverse, generano
moltissime configurazioni. Slide
si compone di tre elementi
trapezoidali definiti semplicemente:
modulo 1, modulo 2 e modulo
3. Le forme dei tre trapezi sono
state progettate con l’intento di 
generare un insieme equilibrato, 
ma sempre diverso.

http://www.lignumvenetia.com/
https://www.listonegiordano.com/it
https://www.mardeganlegno.com/it/home-architetti
https://www.menottispecchia.it/
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25- Un particolare geometrico in 
rovere con effetto tridimensionale.

26- Accanto alla preziosità della 
finitura, è la sartorialità la chiave 
di volta della produzione di 
Parchettificio Toscano, lo scambio 
di idee con il cliente ha ancora 
il sapore dell’antica artigianalità 
e dell’approccio personale alla 
creatività. Le lavorazioni realizzate a 
mano all’interno dello stabilimento, 
come nella foto, sono garanzia di un 
vero prodotto Italiano.

27- Spina 45° in Rovere 
europeo termotrattato, con 
finitura a vernice antibatterica 
all’acqua UV, made in Italy.

28- Dalla collaborazione con 
il designer Samuele Mazza 
nasce Capsule Collection, 
composta da 10 modelli 
esclusivi. In questa proposta 
le varianti sono realizzate con 
abbinamenti di legni, colori, 
acciaio, ottone e marmo. Fa 
parte di questa collezione 
l’articolo Losanghe, nella foto, 
realizzato in Wengé e ottone.

PARCHETTIFICIO TOSCANO
LA SPINA SARTORIALE

Azienda:
 Parchettificio Toscano

Indirizzo:
 Via Zara, 38 - 5024 Corazzano (PI)

Sito:
 www.parchettificiotoscano.it

Responsabile commerciale:
Gabriele e Giuliano Mannucci

Tipologie di prodotti:
 La gamma dei prodotti spazia dagli esclusivi 

intarsi multimaterici della collezione San 
Miniato ai tavolati di gusto moderno 

Ekoline, passando dalla collezione classica 
Pontevecchio e finendo con Outfloor, 

concepito per gli spazi esterni. La ricchezza 
della offerta di Parchettificio Toscano risiede 

nella possibilità di utilizzare anche legno 
antico di recupero, abilmente restaurato 

lasciando in vista la patina originale.
Certificazioni:

 FSC, PEFC, 100% Made in Italy, Marcatura 
CE, Certificazione E1

PARQUET IN
CAPSULE COLLECTION

Azienda:
 Parquet In
Indirizzo:

 Via Bruxelles, 15  
76121 Barletta (BT)

Sito:
 www.parquetin.it

Responsabile 
commerciale:
 Eliana Dellatte

Tipologie di prodotti:
 pavimenti in legno 
massello o prefiniti 

(a seconda delle 
richieste), con una forte 

specializzazione nei 
parquet ad intarsio

Certificazioni:
 ISO 9001, 100% made in 

Italy, CE

MILANO PARQUET
COLLEZIONE 
FORME&SPINE 
Azienda:
Milano Parquet
Indirizzo:
Via A. Volta 3  
20090 Buccinasco (MI)
Sito: 
www.milanoparquet.it
Responsabile 
commerciale: 
Fabio Onetto
Tipologie di prodotti:
parquet massello e 
stratificato
Certificazioni:
marcatura CE, UNI EN 
13489, Formaldeide e PCP 
Catas.

RANDA LINE
Azienda:
Laser Service
Indirizzo:
Via XXV Aprile, 3C
35010 Campo San Martino 
(PD)
Sito:
www.randaline.com
Responsabile 
commerciale:
Alessandro Favero
Tipologie di prodotti:
disegni artistici su parquet
Certificazioni:
CE
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29- La geometria a spina di pesce è 
perfetta per dare luminosità a gli spazi e 
per valorizzare la materia prima. Il Teak 
qui usato, proveniente dalla Birmania, si 
differenzia dal legno di altre provenienze 
per l’alta qualità e la particolarità del 
colore. La finitura opaca Naturale UV di 
Bona è garanzia di un parquet resistente 
e salubre, che lascia comunque al legno 
il ruolo del protagonista.

30- QuickStep Intenso reinventa la spina 
ungherese. Ogni doga viene assemblata 
a mano dopo un’attenta selezione dei 
singoli listelli, per ottenere un risultato 
che cattura l’attenzione con il suo 
fascino artigianale. Inoltre, il sistema a 
incastro Uniclick garantisce una posa 
facile e veloce.

32- L’elegante geometria di posa a 
spina ungherese mette ancor più 
in risalto l’unicità di un parquet 
perfettamente anticato. La naturale 
bellezza del legno incontra raffinate 
lavorazioni, emozionanti geometrie di 
posa e sorprendenti combinazioni di 
materiali nelle proposte selezionate 
da Unikolegno. Grazie all’esclusiva 
finitura Stone, eseguita a mano da 
esperti artigiani, lievi ondulazioni 
intorno ai nodi donano al parquet 
un fascino unico e antico, come se 
il legno fosse stato naturalmente 
invecchiato.

31- All’interno della nuova gamma parquet 
firmata ter Hürne, la collezione Heaven&Earth 
offre una maxi spina formato 12 x 162 x 1082 
mm in 14 varianti colore, con tonalità moderne 
e raffinate che vanno dalla finitura verniciata 
opaca all’olio naturale e sbiancato. ter Hürne 
produce in Germania dal 1959 un pavimento di 
qualità, sigillato all’acqua, certificato con una 
garanzia di 30 anni.

UNILIN
QUICK STEP INTENSO
Azienda:
Unilin Italia
Indirizzo:
Via Linussio, 52  
33100 Udine (UD)
Sito:
www.unilinitalia.it
Responsabile 
commerciale:
Maurizio Galli
Tipologie di prodotti:
pavimenti in parquet, 
laminato e LVT
Certificazioni:
ISO 9001, FSC, PEFC

STILE
TEAK A SPINA
Azienda:
Stile Società Cooperativa
Indirizzo:
Via dei Laghi, 18  
06018 Città di Castello (PG)
Sito: www.stile.com
Responsabile 
commerciale:
Lorenzo Onofri
Tipologie di prodotti:
parquet prefiniti a due 
strati di Rovere, Rovere 
affumicato, Rovere trattato 
con reagenti alcalini, legni 
esotici e molte altre specie
Certificazioni:
ISO 9001, UNI EN 13489, 
CE, A+, FSC, CARB, GBC, 
Codice Trasparenza Parquet

TER HÜRNE
HEAVEN&EARTH
Azienda:
ter Hürne
Indirizzo:
Ramsdorfer Straße, 5
46354 Südlohn (Germania)
Sito:
www.terhuerne.de
Responsabile 
commerciale:
Andrea Meles (EmmeTrade)
Tipologie di prodotti:
parquet, laminato, luxury 
vinyl tile, Avatara / 
pavimento multisensoriale
Certificazioni:
FSC, PEFC, Real Wood, Eco 
Institute

UNIKOLEGNO
COLLEZIONE LOFT

Azienda:
 Unikolegno

Indirizzo:
 Via Campagna, 20  

31020 San Polo di Piave 
(TV)

Sito:
 www.unikolegno.it

Responsabile 
commerciale:

Gianni Dettori
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WOODCO
SIGNATURE

Azienda:
Woodco

Indirizzo:
Via Antonio Detassis, 17

38121 Trento (TN)
Sito:

 www.woodco.it
Responsabile 
commerciale:

Paolo Degasperi
Tipologie di prodotti:

 parquet a due strati e tre 
strati, parquet industriali, 

parquet con lavorazioni 
artigianali, parquet a 

disegno, pavimenti per 
esterni

Certificazioni:
 FSC, PEFC

ZANIOLO
PAVIMENTI E BOISERIE
Azienda:
Zaniolo Pavimenti in Legno
Indirizzo:
Via Ca’ Matta, 16
35019 Tombolo (PD) 
Sito:
www.zaniolopav.com
Responsabile 
commerciale: 
Federico Zaniolo
Tipologie di prodotti:
quadrotte prefinite e 
coperture per pavimenti 
sopraelevati in legno
Certificazioni:
CE, FSC, Made in Italy
 

33- Nella nuova collezione Signature, 
Woodco reinterpreta la spina ungherese 
con nuovi formati e colorazioni che 
trasformano il pavimento in una superficie 
multisfaccettata e cangiante. Questa 
proposta in Noce Cammello si caratterizza 
proprio per la ricchezza delle sfumature, 
che donano al parquet un suggestivo 
effetto caleidoscopico. 

34- Zaniolo offre collezioni uniche di 
pavimenti in legno artistico prefinito, 
nate per interpretare diversi stili in 
massima libertà. Pavimento o boiserie, 
Zaniolo realizza modelli su misura che 
esprimono al meglio i desiderata del 
cliente attraverso i materiali.

33
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http://www.woodco.it/
http://www.zaniolopav.com/
https://www.dechecchiluciano.it/
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1. ADESIV MS GOLD FLEX
Adesivo monocomponente silanico 
MS ad altissime prestazioni, 
è specifico per l’incollaggio di 
tutti i tipi di pavimenti in legno 
su sottofondi cementizi o su 
pavimentazioni preesistenti non 
assorbenti (marmo, piastrelle, 
palladiana, supporti legnosi). I plus: 
100% MS Technology, elevata 
resa, alta presa iniziale, adatto per 
l’incollaggio di tutti i tipi di pavimenti 
in legno, esente da isocianato o 
ammine, esente da solventi, basse 
emissioni VOC.
adesiv.it

2. TOVCOL MS E TOVCOL PU2C 
PLUS BY TOVER
Adesivo silanico monocomponente 
per l’incollaggio elastico di parquet 
multistrato di qualsiasi formato su 

tutti i tipi di sottofondo, Tovcol  MS, 
esente da solvente e anallergico, è 
particolarmente apprezzato da chi 
è soggetto a reazioni allergiche.  
Realizzato con resine Kaneka, 
garantisce le massime prestazioni 
su massetti radianti, dando al 
posatore tutta la sicurezza di un 
silanico di qualità, facile da pulire 
su prefinito e testato per assicurare 
estrema tenuta nel tempo. 
Tovcol PU2C Plus è il primo adesivo 
poliuretanico bicomponente 
con lungo tempo di utilizzo, 
completamente anallergico. Grazie 
alla sua elevata tenuta, garantisce 
le massime prestazioni nella posa 
dei pavimenti in massello, anche 
di grande formato. Un’ottima 
lavorabilità e una resa eccellente 
completano il profilo di questo 
adesivo totalmente innovativo, 

risultato di una ricerca continua 
che fa delle performance e della 
sicurezza del posatore i suoi 
obiettivi principali. 
tover.com

3. CHIMIVER ADESIVER 
HERCULES
Adesivo epossipoliuretanico 
bicomponente, ipoallergenico, 
inodore, esente da solventi e da 
acqua, specifico per l’incollaggio 
di ogni tipo di pavimento in 
legno su sottofondi in cemento, 
cemento impermeabilizzato e, 
previo opportuno trattamento, su 
pavimentazioni preesistenti non 
assorbenti (ceramiche, piastrelle, 
marmo, palladiana, gres, etc.). 
Indicato per la posa su sottofondi 
con riscaldamento radiante.
chimiver.com

4. WAKOL MS 262 
Colla per parquet elasticamente 
rigida, Wakol MS 262 tra i suoi 
numerosi vantaggi ha la sicurezza (è 
un adesivo elasticamente rigido con 
rapido consolidamento e forte ade-
sione per assorbimento), la rapidità 
(applicazione rapida ed esatta dell’a-
desivo), l’affidabilità (è un prodotto 
ben collaudato, grazie all’affidabile 
tecnologia Wakol MS ottimizzata per 
il tubetto) e infine la modernità (lavo-
razione ergonomica con strumenti di 
applicazione).
MS 262 è universale e può essere 
svuotata nell’applicatore in modo 
facile e completo. Grazie a questo 
tipo di confezione, l’adesivo non 
ancora applicato è protetto dall’umi-
dità dell’aria; così si stende sempre 
adesivo fresco. 
loba-wakol.it

5. UZIN MK 200
Adesivo STP monocomponente, 
elasticamente rigido, presenta una 
cresta persistente e un lungo tempo 
di lavorazione, limita la deformazio-
ne del legno e produce un’elevata 
resistenza alla trazione e al taglio. MK 
200 T, con formulazione  tissotropica, 
è la versione per l’applicazione con la 
pistola elettrica a batteria di ATD 100.
uzin.com

6. MONOSIL P BY VERMEISTER
Adesivo monocomponente a 
terminazione silanica specifico 
per pavimenti in legno multistrato 
e prefiniti in genere. Monosil P 
non contenendo acqua, solventi, 
isocianati, composti epossidici, 
amminici e metalli pesanti 
(stagno) è un prodotto esente 
da indicazioni e simbologie di 

rischio e pericolo. L’elasticità 
permanente e la morbidezza sono 
state specificatamente studiate 
per la posa di parquet multistrato 
e prefiniti in genere su qualsiasi 
tipo di sottofondo, con o senza 
riscaldamento incorporato. La 
speciale formulazione inoltre 
non risulta essere aggressiva 
verso la finitura dei pavimenti 
preverniciati e per questo non 
lascia aloni; altre caratteristiche 
sono la facile lavorabilità, la grande 
resa, la resistenza all’acqua e il 
potere fonoassorbente. Monosil P, 
certificato Emicode EC1 PLUS, può 
concorrere al raggiungimento del 
credito EQ Qualità dell’ambiente 
interno - Materiali basso emissivi, 
del nuovo standard internazionale 
di certificazione LEED v4.             
vermeister.com

SHOWCASE

PER UNA TENUTA S U P E R
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https://www.adesiv.it/
http://www.tover.com/
https://www.chimiver.com/
http://www.loba-wakol.it/
https://www.uzin.com/
https://vermeister.com/it/
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MERCATO IMMOBILIARE: 
QUANTO VALE LA CLASSE A?
Investire nell’edilizia sostenibile 
conviene sempre più. Un 
investimento in un’operazione 
immobiliare sostenibile comporta 
incrementi di costi di costruzione 
o di ristrutturazione fra il 5 e il 
10% del totale, ma consente di 
realizzare incrementi di valore (tra 
il 2 e il 10%), canoni sensibilmente 
superiori (tra il 2 e l’8%) e forte 
diminuzione dei tempi di vendita 
(da 8 a 4 mesi). È quanto è emerso 
dal primo osservatorio “Il costruito 
per gli uomini del domani; 
osservatorio sulla sostenibilità 
ambientale: focus sull’efficienza 
energetica e sulla sicurezza”, 
presentato da Scenari Immobiliari 
durante la 25esima edizione del 
Forum Scenari (Santa Margherita 

Ligure, 14 e 15 settembre) e 
realizzato in collaborazione con 
Johnson Controls. Nel mercato 
immobiliare residenziale delle 
maggiori città italiane - secondo il 
Rapporto - le differenze di prezzo 
tra edifici in classe A e quelli di 
classi inferiori sono più evidenti 
nelle zone periferiche (in media 
+30%), dove la qualità dell’edificio 
può avere un impatto considerevole 
nell’orientare le scelte dell’acquirente 
in cerca di soluzioni con un rapporto 
particolarmente vantaggioso tra 
qualità e prezzo. 
Nelle zone centrali si osserva 
invece un maggiore appiattimento 
delle quotazioni (+20% tra classe 
A rispetto a E, F e G), riconducibile 
al ruolo preponderante della 
localizzazione nella determinazione 
del prezzo di vendita.

IL COLORE DEL PROSSIMO AUTUNNO-INVERNO 
SECONDO PANTONE
Dalla nebbia al calcestruzzo, il grigio, nelle sue 
diverse sfumature, offre una base neutra perfetta per 
gli abbinamenti con tutti gli altri colori. Ed è anche la 
tonalità scelta da Pantone per caratterizzare il periodo 
autunno-inverno 2017/2018. Spesso descritto come 
un colore incapace di suscitare emozioni, il grigio 
è in realtà un concentrato di significati. Si tratta di 
un colore fortemente eclettico, in grado di spaziare 
dai toni freddi vicini al bianco al senso di profondo 
del carbone. Il grigio è come una tela sulla quale è 
possibile rappresentare qualsiasi concetto. 

ISOLMANT E IL TOURING CLUB ITALIANO PER IL COMFORT ACUSTICO
Isolmant ha siglato un’importante partnership con il Touring Club Italiano, 
l’associazione no profit che si occupa da oltre cent’anni di turismo, cultura e 
ambiente. La collaborazione si concretizzerà nell’assegnazione di due premi, 
uno per il Centro-Sud e uno per il Nord, ad altrettanti ristoranti inseriti nella 
guida “TCI Alberghi & Ristoranti d’Italia 2019“, che si siano particolarmente 
distinti per il comfort acustico del locale. Per Isolmant questa collaborazione 
significa in primis diffusione della cultura del comfort acustico, su un target 
come quello del TCI, che oggi conta su 280 mila soci: come sottolineato 
da Eugenio Canni Ferrari, amministratore delegato di Tecnasfalti Isolmant, 
«l’accordo rappresenta un importante punto di arrivo ma anche un nuovo 
punto di partenza. Da sempre ci occupiamo della diffusione del concetto 
di benessere acustico, con grande attenzione non solo alle soluzioni per la 
nuova costruzione, ma anche alla necessità di intervenire su ambienti già 
esistenti e che vanno migliorati e adeguati».

https://www.almafloor.it/


6766

	 ITALIA

Le vendite stentano ancora a 
decollare. Unica eccezione l’area di 
Milano. La ripresa è prevista entro la 
fine dell’anno.

	 OLANDA

I dati raccolti indicano una 
stabilizzazione del mercato durante la 
prima metà del 2018.

	 NORVEGIA

Le vendite sembrano diminuite in 
modo significativo per tutto il primo 
semestre del 2018.

	 POLONIA

Viene segnalata un moderata crescita 
del consumo di parquet durante la 
prima metà del 2018.

	 SPAGNA

L’anno è iniziato bene, ma il mercato 
sta un po’ regredendo a causa del 
rallentamento nei settori retail e 
residenziale.

	 SVEZIA

I consumi di parquet aumentano 
ulteriormente durante la prima metà 
del 2018. 

	 SVIZZERA

Il consumo di parquet nel periodo 
analizzato è risultato in calo.

	 AUSTRIA

Il consumo di parquet austriaco 
progredisce ulteriormente durante 
il primo semestre del 2018 rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente.

	 BELGIO

Le informazioni disponibili indicano 
una stabilizzazione delle vendite di 
parquet durante i primi sei mesi del 
2018. 

	 DANIMARCA

I dati raccolti mostrano che il mercato 
del parquet danese è in lieve calo.

	 FINLANDIA

Le vendite di parquet aumentano 
leggermente sul mercato finlandese, 
riflettendo il miglioramento del 
contesto economico generale. Di 
contro, però, la vendita al dettaglio 
sta vivendo momenti meno positivi.

	 FRANCIA

Il mercato francese continua a 
registrare performance positive nella 
prima metà del 2018, ad eccezione 
dei parquet massicci.

	 GERMANIA

Sebbene la situazione sia in 
miglioramento, il consumo di parquet 
tedesco è diminuito durante i primi 
sei mesi del 2018.

FEP: PRIMO SEMESTRE 2018 ALL’INSEGNA DELLA STABILITÀ

Il Consiglio di Amministrazione della Federazione Europea del Parquet (FEP) 
si è riunito lo scorso 20 settembre 2018 per discutere della situazione del 
mercato dei pavimenti in legno e dei recenti sviluppi economici in Europa.
Rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, i risultati provvisori 
per il primo semestre del 2018 indicano una prosieguo dell’andamento 
moderatamente positivo dei consumi di parquet, con un trend stabile o una 
leggera crescita. Le eccezioni sono la Germania, la Norvegia e la Svizzera, che 
segnano un calo delle vendite. La situazione nei primi due paesi sta tuttavia 
già migliorando. Anche la parte orientale del continente mostra fenomeni 
incoraggianti. Ecco come si presenta la situazione in Europa, paese per paese.
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È un Cersaie rinnovato quello di quest’anno, anche grazie 
all’inaugurazione dei primi nuovi padiglioni (28, 29 e 30), che 
hanno aperto un piano di sviluppo che, nei prossimi anni, 
cambierà il volto del 60% del quartiere fieristico bolognese.
Un Cersaie che ha registrato, nei cinque giorni di fiera (24-28 
settembre 2018) 112.104 presenze, con un incremento dei 
visitatori internazionali (+1,6%). Insomma, un evento che si 
è confermato l’appuntamento immancabile per il mercato 
mondiale della ceramica e dell’arredobagno, con una 
crescente partecipazione alle iniziative organizzate in fiera 
per il mondo dell’architettura, dell’interior design, della posa, 
dei media e dei consumatori finali.
Nei cinque giorni della manifestazione - informano gli 
organizzatori - gli ingressi totali sono stati 112.104, 
sostanzialmente alla pari con il dato dell’edizione 2017 

(+0,4%); in crescita i visitatori internazionali, come 
dicevamo, che hanno raggiunto 54.025 presenze, mentre 
quelli dall’Italia sono stati 58.079, con una lieve flessione 
sullo scorso anno (-0,6%).
La superficie espositiva, che già da mesi risultava tutta 
esaurita, ha raggiunto in questa edizione i 161.000 metri 
quadrati, con un incremento di 5.000 metri quadrati dovuto 
ai nuovi padiglioni, che hanno dimostrato la loro piena 
funzionalità alla prova di una manifestazione internazionale 
del livello di Cersaie. Gli espositori sono stati 840, con 314 
aziende, oltre un terzo del totale, provenienti da 40 Paesi. 
Comparto più rappresentato sono state le piastrelle di 
ceramica, con 452 imprese, seguito dall’arredobagno che, 
con 181 espositori, ha confermato la sua centrale rilevanza 
nella manifestazione.

Il padiglione 22, come negli ultimi anni, è stato dedicato ai 
pavimenti e rivestimenti in materiali non ceramici, quindi 
marmo, pietra, fibre naturali… E naturalmente tanto parquet. 
Già, perché sono sempre di più i produttori di pavimenti 
di legno che hanno scelto la fiera di Bologna come luogo 
ideale per mostrarsi a clienti e partners, soprattutto 
internazionali (ricordiamo che i visitatori internazionali 
della fiera quest’anno sono stato il 51,8% del totale). 
E così Bruno Parquet, Corà, Déco, Giacobazzi Parquet, 
Itlas, Mardegan Legno, Original Parquet, Parchettificio 
Garbelotto, Ravaioi Legnami, Salis e Tavar (sperando di 
non aver dimenticato nessuno) hanno portato a Cersaie, 
ciascuno con le proprie peculiarità e il proprio stile, dei 
pavimenti belli, ma soprattutto personalizzabili in base alle 
esigenze del cliente. Nell’era della globalizzazione e degli 

acquisti online, anche le nostre aziende cercano sempre più 
di soddisfare ogni specifica richiesta del cliente, facendolo 
sentire unico. E allora via libera a parquet sartoriali, pavimenti 
che si arrampicano sulle pareti, che cambiano colore, 
forma, pavimenti dal gusto retrò e vintage in alcuni casi, 
ma soprattutto che hanno finiture sempre più naturali e 
sostenibili.
Sostenibilità è una delle parole chiave del 2018 per l’interior 
design e l’interesse per l’ambiente si rispecchia anche nello 
stile, nei colori, nelle finiture. 
Insomma, questo Cersaie ci ha dimostra come il comparto 
delle finiture d’interni sia vivo e vitale e come il legno non 
passi mai di moda (anche in casa della ceramica).
Appuntamento al prossimo anno, dal 23 al 27 settembre 
2019.

CERSAIE:
IL PAVIMENTO 
È TAILOR 
MADE
A decretare la tendenza, che 
non è nuova, la fiera bolognese 
della ceramica (e non solo) per 
l’architettura e l’arredobagno, che 
si conferma una manifestazione di 
riferimento anche per il settore dei 
pavimenti di legno 

FEDERICA FIORELLINI



7170

ILOVEPARQUET EVENTI

La falegnameria, aperta da Mario nel 
1952. L’intuizione di Luciano, figlio di 
Mario, con i primi profili impiallacciati. 
Poi l’arrivo della terza generazione, che 
ha portato l’azienda a essere leader di 
mercato nel suo comparto. Una storia 
di sacrifici e passione per il proprio 
lavoro, ripercorsa in una serata di festa, 
con partner e amici

FEDERICA FIORELLINI

Il 15 settembre a Saonara, a pochi 
passi da Padova, l’azienda De 
Checchi Luciano ha festeggiato un 
anniversario importante - i suoi primi 
65 anni di attività - e lo ha fatto in una 
splendida dimora storica (ubicata, 
guarda caso, in via Roma, quella 
stessa via dove è nata l’azienda, nel 
lontano 1952), organizzando una 
serata davvero piacevole, dove tutto 
era curato nei minimi dettagli, dal cibo 
alla location, dalle foto ricordo fino 
all’intrattenimento e ai cadeaux per 
gli ospiti. C’erano tutti alla festa De 
Checchi: amici, collaboratori, partner, 
clienti, fornitori, oltre alla famiglia al 
completo. C’era il gotha del parquet: 
da Berti a Margaritelli, da Itlas a 
Garbelotto, e ancora CP Parquet, 
Unikolegno, Ideal Legno, Virag, 
Monpar, Bassano Parquet, Original 
Parquet, Corà, Profilegno, Foglie d’oro, 
Skema, Chimiver,  Sherwin-Williams, 
AIPPL… E sicuramente qualcuno 
l’abbiamo dimenticato. C’eravamo noi 
di I Love Parquet, a goderci gli ultimi 
scampoli di estate chiacchierando 
amabilmente con la famiglia e con gli 
ospiti. Tanti, tantissimi. Ci ha colpito 
molto il racconto di Ferdinando De 
Checchi, attualmente alla guida 
dell’azienda insieme ai suoi tre 

fratelli e al padre. Era visibilmente 
emozionato quando ripercorreva i 
primi anni della società, fondata dal 
nonno Mario, partito con una piccola 
falegnameria nel 1952. Qualche anno 
dopo il trasferimento in una sede più 
grande, a pochi passi dalla prima, fino 
alla svolta, nei primi anni ‘70, quando a 
Luciano, uno dei figli di Mario (e papà di 
Ferdinando) viene l’idea di creare i primi 
battiscopa in legno, rigorosamente 
masselli, fatti a mano. Il lavoro 
funziona, aumentando mese dopo 
mese, tanto che c’è la necessità di 
trasferirsi in un capannone più grande.

IL VISIONARIO DELLA FAMIGLIA
Arriviamo agli anni ottanta, quando 
inizia a prendere piede il profilo 
impiallacciato: “Il nonno e noi fratelli 
lo vedevamo come una minaccia - ci 
ha raccontato Ferdinando De Checchi 
- mentre Luciano lo ha sempre visto 
come un’opportunità”. 
Luciano, del resto, è sempre stato il 
vero visionario della famiglia. C’è un 
evento significativo: a metà anni ‘80 
Luciano rimane vittima di un incidente 
serio ai piedi che lo obbliga a restare 
immobilizzato su una seria a rotelle per 
oltre un anno. In quell’anno non smette 

DE CHECCHI 
LUCIANO 
65 ANNI DI 
BATTISCOPA
(E NON SENTIRLI)
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di pensare all’azienda e alle possibili 
opportunità di crescita, fino al giorno 
in cui, senza dire nulla a nessuno, si 
fa portare da un amico in aereo (il suo 
primo viaggio in aereo) a Castelldefels, 
vicino a  Barcellona, per vedere un 
impianto particolarmente innovativo. 
Tornato a casa, va subito in banca e 
accende un mutuo di 100 milioni di lire 
sul suo capannone per acquistare un 
impianto simile a quello che ha visto.
“Tutta la famiglia era disperata - ci ha 
confessato sorridendo Ferdinando 
- ma questa fu la  scelta giusta, che 
determinò la fortuna dell’azienda”.
Un po’ alla volta, infatti, in De Checchi 
arriva il secondo impianto, poi un 

altro e con i nuovi impianti prodotti 
sempre più tecnologici, fino ad arrivare 
a posizionarsi come l’azienda di 
riferimento nel settore.

LA TERZA GENERAZIONE
Tra la metà degli anni ‘80 e oggi c’è 
di mezzo tanta strada e tanto lavoro, 
portato avanti - anche - dalla terza 
generazione, quella di Ferdinando e 
dei suoi fratelli: Elisabetta, Alberto 
e Nicola. Quattro ragazzi diversi tra 
loro, ciascuno con il proprio ruolo, ma 
accomunati dalla passione per il proprio 
lavoro e dallo spirito di sacrificio.
“Gli insegnamenti del nostro papà 
sono stati preziosi - ci ha spiegato 

Alberto De Checchi -. Grazie a lui non 
abbiamo mai smesso di lavorare. A 
volte ci sembrava ingiusto, come 
quando eravamo ragazzini e finite le 
scuole i nostri amici erano al mare, 
mentre noi eravamo magari alla 
macchina della verniciatura. Tante 
volte ci siamo lamentati, ma solo dopo 
tanti anni abbiamo capito che nostro 
padre ci ha trasmesso delle lezioni 
preziose: ci ha insegnato cosa vuol dire 
sacrificio, passione e dedizione per il 
lavoro, un lavoro che apparentemente 
è semplice (uno zoccolino a prima 
vista è il prodotto più banale che ci 
sia), ma per fare il prodotto giusto ci 
vogliono intelligenza, passione, tempo 
e investimenti”.
Tutte qualità che ai fratelli De Checchi 
non mancano, anzi. Elisabetta, Alberto, 
Ferdinando e Nicola hanno saputo 
portare avanti con determinazione e 
dedizione l’azienda ed è una cosa rara 
e preziosa nel nostro Paese. In Italia, 
soltanto il 30% circa delle imprese 
arriva alla seconda generazione e 
non più del 15% arriva alla terza, per 
una mancata pianificazione o per 
l’incapacità di ‘replicare’ il carisma e le 
capacità del fondatore. 
Non è il caso di De Checchi, azienda 
che è arrivata a spegnere 65 candeline 
non subendo mai battute d’arresto, 
grazie a una conoscenza del business 
e a una serie di valori che affonda le 
proprie radici molto lontano.
Traguardi del genere vanno festeggiati 
e condivisi: “Volevamo condividere la 
nostra gioia, oltre che con le nostre 
famiglie, con i collaboratori, i clienti, gli 
agenti, i consulenti, i fornitori, gli amici 
(quelli che quando le cose vanno male 
ti danno un pacca sulla spalla e quando 
vanno bene ti dicono bravo). Tutti voi 
siete stati e siete tuttora determinanti 
per la nostra crescita, perché il destino 
di un’azienda è legato a tutti coloro 
che ci lavorano, ma proprio tutti”. Così 
ha chiuso la serata Ferdinando De 
Checchi.
Che dire, non possiamo che fare i 
complimenti alla De Checchi Luciano e 
augurare altri 65 anni e più…

SILVANO
ARZUFFI

IL PROTAGONISTA

QUESTIONE 
DI CHIMICA
CONFESSIONI, 
RACCONTI E 
PROGETTI DI 
MR. VERMEISTER
DI DAVIDE VERNICH

La quarta generazione si sta preparando 
per entrare in azienda: al centro della foto 
Alvise, il figlio di Nicola De Checchi (a destra).
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Silvano Arzuffi, dal 1997 insieme 
al fratello Marco alla guida del 
gruppo chimico Vermeister, è 
un manager pacato e riservato, 
alla vecchia maniera. Quando 
gli è possibile, schiva volentieri 
le luci della ribalta per rimanere 
concentrato sul business e sul 
coordinamento del suo team. In 
quest’intervista esclusiva, però, 
si è tolto giacca e cravatta per 
parlarci un po’ di sé.

DAVIDE VERNICH

Dici Arzuffi e pensi a Vermeister. 
Ma chi è veramente Silvano Arzuffi? 
Provi a descriversi in poche parole…
Fin da piccolo ho riconosciuto in me 
la capacità di cavarmela, in qualunque 
contesto. Questa caratteristica mi ha 
accompagnato in tutte le fasi della 
mia vita e la considero una grande 
fortuna. Mi ritengo un tipo generoso, 
forse troppo. Mi son trovato in diverse 
occasioni a pagare di persona per aver 
voluto aiutare gli altri ma è più forte di 
me, quando vedo qualcuno in difficoltà 
devo intervenire. Tendo a curarmi più 
di chi mi sta intorno che di me stesso 
e forse un pizzico di egoismo mi 
migliorerebbe. Sono molto caparbio, 
se mi prefiggo qualcosa devo riuscirci. 
Questa qualità unita al mio senso 
della misura mi porta a non fare mai il 
passo più lungo della gamba. A livello 
imprenditoriale mi riconosco un grosso 
limite, credo legato alla tutela della mia 
integrità morale: non riesco a scendere 
a compromessi per interesse. Fossi 
stato più spregiudicato, preferisco 

L’imprenditore era il lavoro che 
voleva fare da bambino?
A dire il vero non saprei cosa 
rispondere. Io credo che mio papà 
avesse un preciso disegno. Orientò 
mio fratello Marco a studi tecnici 
industriali, nella chimica, e indirizzò me 
a studi tecnico-commerciali. Di fatto 
non fummo obbligati a quelle scelte 
ma - lo dico col sorriso - ritengo che ci 
sia stata una sorta di ‘manipolazione’ 
perché le cose prendessero questo 
corso. E così, uno a seguire la parte 
tecnica, mio fratello, e uno dritto in 
ufficio, io.

Come è stato il suo approccio al 
management aziendale?
C’è sempre qualcuno che pensa che 
ci siamo ritrovati tutto fatto. In pochi 
conoscono la storia di condivisione 
di fatiche e sacrifici che c’è dietro. 
Un ‘ufficio’ che inizialmente non era 
altro che un grezzo prefabbricato 
esterno, i lavori più umili… E mai una 
volta che arrivasse qualche agio o 
una qualsiasi forma di favoritismo. Mi 
sono dato da fare ovunque ce n’era 
bisogno. In questo modo, e io e mio 
fratello lo capiamo solo oggi, abbiamo 
assorbito di quest’azienda il vero 
DNA, sviluppando una conoscenza 
trasversale che definirei fondamentale.

Ci dice una cosa che la fa davvero 
arrabbiare, che la manda fuori dai 
gangheri?
Quando viene messa in dubbio la mia 
parola. Chi mi conosce bene lo può 
confermare: è qualcosa a cui do più 
valore di un documento scritto. Non 
mi spendo in false promesse se anche 
ho il minimo dubbio di non poterle 
realizzare, piuttosto mi mordo la lingua 
e sto zitto. Ma se mi spendo, faccio di 
tutto per tenere fede al mio impegno. 
La parola per me conta molto e allo 
stesso modo non sopporto chi dà una 
parola e non la mantiene.

Per par condicio, una cosa che 
invece la mette di buon umore.
Qualsiasi buona notizia. Come dico 
sempre, il mio ufficio in Vermeister 
dovrebbe avere una targa all’esterno 
con scritto ‘Problem solving’. Le 

stabilimento fu aperto a Petosino in 
un piccolo spazio di 200 mq, dove 
in principio non c’era neanche un 
muletto. Pensate che per svuotare i 
fusti di resina si usava un rudimentale 
piano inclinato fatto con assi di legno 
su cui si facevano rotolare i bidoni 
fino all’altezza utile allo svuotamento, 
che avveniva in un secchio. Io e 
mio fratello spesso ci divertiamo a 
ripensare a questi aneddoti… e ne 
abbiamo davvero tanti.

Beh, a questo punto siamo curiosi: 
ce ne racconti un altro.
Agli inizi, i mezzi erano pochi, come 
detto non essendoci un carrello 
elevatore o un qualsiasi altro tipo di 
sollevatore, la fase di scarico delle 
materie prime era davvero spartano. 
Arrivavano le resine in fusti da 200 Kg 
e per scaricarli dal camion si facevano 
rotolare su un vecchio pneumatico da 
autotreno posizionato sotto la sponda. 
Accadde una volta che un fusto 
rimbalzò e fini sul piede di mio papà 

utilizzare questo aggettivo, avrei 
sicuramente avuto più successo.  Sono 
molto legato alla famiglia e ai valori 
dell’amicizia. Amo la privacy, non ho 
profili personali sui social network. Ai 
riflettori puntati preferisco mantenere 
un profilo basso.

Come nasce il suo alter ego, 
Vermeister?
Erano gli anni Settanta, tempi assai 
diversi da oggi, tempi di crescita e 
di speranze. Mio papà, uomo dalla 
spiccata estrazione chimica, in 
gioventù era impiegato come tecnico 
per un’importante società di resine. 
La sua tenacia e combattività lo 
hanno portato a sacrificare le notti, 
continuando a svolgere il suo lavoro 
di giorno con la precisione di sempre, 
per qualcosa di suo, creato con le 
proprie mani. Credeva fortemente 
nella specializzazione e trovò nella 
chimica applicata al pavimento in legno 
la possibilità di realizzare il suo sogno. 
Nel 1975 fondava Vermeister. Il primo 

buone notizie fanno parte della routine 
aziendale, per fortuna, quindi da me 
non arrivano, mentre le seccature, 
quelle sono sempre puntualissime.

In questo percorso, che tra un 
ricordo e l’altro ci ha descritto, 
c’è qualcosa che la rende 
particolarmente orgoglioso?
Non c’è un traguardo in particolare. Da 
quando sono in azienda continuiamo 
a lavorare con passione e a 
intraprendere grosse sfide. Finiamo 
un progetto e ne iniziamo un altro. È 
faticoso, ma ci gratifica perché posso 
dire che siamo sempre riusciti a 
realizzare i nostri obiettivi. Vado fiero 
nel vedere che l’eredità di principi e 
valori lasciata dal papà non è andata 
dispersa, ma, anzi, è stata davvero 
messa a frutto. Siamo due fratelli 
che vanno d’amore e d’accordo. La 
fiducia che riponiamo ciecamente l’uno 
nell’altro ci permette di continuare con 
entusiasmo quanto iniziato tanti anni 
fa. Ecco, ritengo sia questo il successo 
che più mi rende orgoglioso.

Nel tempo libero a cosa le piace 
dedicarsi?
Il tempo libero dalla vita aziendale 
è chiaramente poco. L’ho sempre 
impegnato praticando sport. La 
passione per lo star bene mi ha portato 
anche ad aprire un bellissimo club 
di fitness & wellness, che possiedo 
tuttora anche se lo frequento poco. 
Da un paio d’anni ho scoperto il 
mondo del running ed è diventato 
un aspetto imprescindibile. Appena 
posso mi infilo le scarpe ed esco a 
correre. Anche quando viaggio per 
lavoro, le scarpette sono la prima cosa 
che metto in valigia. Mi piace per lo 
più correre da solo. E’ un momento 
personale dove posso portare con 
me solo i pensieri che voglio, senza 
interferenze. Un’attività con cui riesco 
a far spazio nella mente e talvolta 
sviluppare idee nuove. Ormai fa parte 
del mio quotidiano. Come nel lavoro 
anche nello sport non si avanza senza 
nuovi obiettivi, e la determinazione 
è nella mia natura. Così mi impegno 
a migliorarmi sempre, con metodo e 
dedizione.

con conseguente frattura dell’alluce. 
Se pensiamo alla sicurezza sul lavoro 
di quegli anni vengono i brividi ma 
allora era così, ed era bello.

Perché proprio quel nome, 
Vermeister. Da dove nasce?
In realtà è un nome di fantasia: 
‘Meister’ dava a mio papà l’immagine 
di qualcosa di altisonante a cui 
aggiunse il prefisso ‘Ver’ per evocare il 
suo pallino: le vernici. 

Ha “ereditato” qualcos’altro da suo 
padre?
Sin da ragazzo mi ha trasmesso la 
passione per il suo lavoro, di cui 
spesso parlava in casa. Vedevo i 
sacrifici e ho imparato a dare alle cose 
il giusto valore. La mia vera formazione 
è stata quella: l’esperienza sul campo 
e l’istruzione di un padre severo e 
rigoroso, austero e di poche parole, ma 
dalla mentalità aperta e lungimirante. 
Vedeva che ciò che facevo era buono, 
e via via mi diede fiducia.
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Le capita mai di coinvolgere in 
questa passione anche i suoi 
dipendenti?
Certamente, lo sport in Vermeister 
è molto sentito. Ci dividiamo in due 
nutriti gruppi: i tennisti, di cui mio 
fratello ne è l’interprete principale, e i 
runners. Lo considero un’aggregante 
molto potente, che porta buona parte 
della nostra forza lavoro a condividere 
tanti momenti anche al di fuori della 
vita aziendale. Un valore aggiunto allo 
spirito di coesione che caratterizza il 
nostro fantastico team.

Altre passioni?
Se trovo il tempo, mi piace anche 
leggere. Prediligo libri in lingua inglese, 
John Grisham il mio autore preferito.

Si parla molto di digitalizzazione e 
di un mondo che sta cambiando a 
una velocità pazzesca proprio sotto 
ai nostri occhi. Come interpreta lei il 
concetto di competitività?
Essere competitivi, dal mio punto di 
vista, significa sapersi differenziare. Le 
caratteristiche distintive di un’azienda 
rispetto alla concorrenza sono i punti 
di forza da difendere e su cui lavorare. 
Possiamo parlare di prodotto o del 
servizio che abbia delle caratteristiche 

positivo anche nel mercato domestico, 
in ragione proprio di quanto spiegato 
prima.

C’è un prodotto che considera più 
centrale di altri nella vostra offerta?
Più che di un prodotto parlerei di 
un’idea. Vermeister ormai da anni 
è sempre più impegnata nella 
ricerca e nello sviluppo di soluzioni 
rispettose della natura, della salute 
dell’applicatore e di chi vive gli spazi in 
cui vengono applicate. Zero Concept, 
ad esempio, è una gamma a ridotto 
impatto ambientale e dall’esiguo 
contenuto di composti organici volatili, 
formulati con materie prime rinnovabili, 
in grado di offrire performance 
notevolmente superiori.
Ogni articolo di questa linea garantisce 
un elevato comfort abitativo e 
contribuisce al benessere quotidiano 
coniugando il valore estetico con 
la naturalezza delle materie prime. 
Siamo poi stati pionieri nel mondo 
per quanto riguarda i pavimenti in 
legno a formulare un prodotto per 
il trattamento esente da emissioni 
che, oltre ad a rispondere a tutti 
gli standard qualitativi del caso, è il 
massimo in termini di rispetto delle 
persone e dell’ambiente. Grazie a 
questo spirito innovativo Vermeister ha 
potuto accedere alla prestigiosa Super 
Compliant Architectural Coatings 
Manufactures List, che raggruppa 
le case che hanno saputo formulare 
un prodotto rispondente ai più severi 
criteri di valutazione, in conformità con 
l’americana Rule 1113. Ecco su cosa 
puntiamo.

E in questo futuro così incerto come 
pensa di muoversi?
Continuando così. Con la passione di 
sempre, la professionalità, la qualità e 
la modestia, insegnamenti ricevuti da 
chi ci ha preceduto nonché filosofia 
dell’azienda. Siamo una squadra 
che lavora e si impegna molto. 
Desideriamo fare del nostro meglio 
con l’umiltà di chi sa di avere sempre 
qualcosa da imparare. In questo 
modo guadagniamo stima e fiducia, 
fondamenti del successo raggiunto in 
questi anni da una equipe vincente.

che lo rendono unico rispetto a 
quello dei concorrenti. Esistono 
diversi tipi di strategia che un’azienda 
può mettere in atto. Si può, ad 
esempio, voler entrare in un mercato 
nuovo, diversificando la produzione, 
per aumentare vendite o ricavi.

È quello che ha messo in pratica con 
Vermeister?
No! Noi abbiamo fatto una precisa 
scelta di campo. Dal 1975 ci 
occupiamo solo ed esclusivamente di 
pavimenti in legno. Questa dedizione 
unita all’esperienza ci permette oggi 
di essere vero punto di riferimento 
in materia di trattamento e di 
manutenzione del parquet. Vermeister, 
senza distrazioni per altri segmenti, è 
rimasta sempre ferma e concentrata 
su un solo ‘argomento’, dando così un 
valore aggiunto al proprio ‘expertise’. 
Tutti i nostri investimenti sono stati 
rivolti al pavimento in legno e le nostre 
conoscenze hanno avuto modo di 
svilupparsi più velocemente. Il fatto 
che siamo presenti in oltre 60 paesi nel 
mondo, tra cui anche Cina, Australia e 
Stati Uniti, mercati assai difficili, viene 
di conseguenza. Ma è il legno la nostra 
caratteristica distintiva, il pavimento in 
legno, la nostra vocazione.

Quali sono secondo lei le principali 
difficoltà del settore?
Beh, qui non basterebbero le pagine di 
un libro. Il nostro settore paga lo scotto 
di essere legato mani e piedi al mondo 
dell’edilizia, di cui ben conosciamo 
tutte le difficoltà dell’ultimo decennio. 
Oggi le cose stanno migliorando ma 
credo ci sia ancora molto da fare. 
Spiace notare che questi rallentamenti 
abbiano caratterizzato quasi 
esclusivamente il mercato italiano. 

Lei come li ha superati?
In Vermeister abbiamo da tempo 
messo in atto precise strategie di 
sviluppo su mercati esteri che ci hanno 
dato modo di crescere molto più di 
quanto ci avrebbe permesso il mercato 
interno. Ci tengo tuttavia a sottolineare 
il fatto che, pur in un decennio in cui 
le cifre in Italia sono state negative, 
Vermeister ha registrato un dato 
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L’INTERVISTA

A tu per tu con  
il presidente AIPPL, 
un uomo che ha 
dedicato la sua vita 
all’associazione 
(più di 24 anni), che 
dirige da sei anni. 
Le decisioni difficili, 
i cambiamenti, le 
speranze per il futuro: 
abbiamo parlato 
un po’ di tutto. 
Con schiettezza… 
E coerenza, una parola 
che gli sta molto a cuore
FEDERICA FIORELLINI

62 anni, 24 anni dei quali trascorsi in 
AIPPL, 6 come presidente (“È passata 
una vita, mamma mia”, sorride). Dalvano 
Salvador (“Dalvano è il nome, Salvador 
il cognome!”, glielo chiedono tutti) è un 
uomo che si è messo completamente a 
disposizione dei colleghi. Uno che non ha 
mai smesso di studiare e di aggiornarsi. 
Una persona schiva, di poche parole. Lo 
vedi di rado perdere le staffe e quando 
lo fa è perché gli toccano i suoi valori, 
l’associazione a cui tanto ha dato e in cui 
tanto ha creduto e crede.
L’ho intervistato alla vigilia della scadenza 
del suo secondo mandato. Mi ha 

parlato un po’ di sé, insieme abbiamo 
fatto un bilancio di 24 anni… Vissuti 
intensamente.

Sei entrato in AIPPL esattamente 
24 anni fa. In questi anni come sei 
cambiato tu e come è cambiato il tuo 
approccio alla vita associativa?
Dalvano Salvador: Sono uno dei 
fondatori di AIPPL, all’epoca eravamo 
tutti giovani, inesperti, pieni di spirito 
e di voglia di fare, ma anche molto 
ingenui. Adesso siamo - e sono - un 
poco più esperti, un poco più diffidenti e, 
sicuramente, abbiamo più volontà e più 
forza. Guardiamo al futuro con maggiore 
consapevolezza e serenità.

Cosa ti ha dato l’esperienza da 
presidente?
Dalvano Salvador: Mi ha sicuramente 
insegnato ad accettare le critiche e le 
opinioni contrarie e a farne tesoro per 
migliorare. Prima prendevo i giudizi 
negativi con più spirito battagliero, 
oggi cerco di trarre profitto dagli errori 
commessi.

Hai imparato a mediare quindi?
Dalvano Salvador: Diciamo di sì, 
ho imparato che è importante saper 
controllare le proprie emotività e fare 
tesoro dei propri errori. Come sosteneva 
Epitteto; “Accusare gli altri delle nostre 
disgrazie è una prova dell’umana 
ignoranza; accusare se stessi significa 
cominciare a capire; non accusare né gli 
altri né se stessi è vera sapienza”.

E tu cosa hai dato di te 
all’associazione?
Dalvano Salvador: Penso di essere 
riuscito a trasmettere il concetto 
coerenza, una qualità che mi sta molto 
a cuore e che trovo sempre più rara. 
Coerenza con le proprie idee e con gli 
obbiettivi comuni stabiliti dal nostro 
statuto: sono coerente se c’è un 
accordo tra quello in cui io credo e quello 
che faccio. Non è stato un percorso 
semplice, anzi. Essere coerenti vuol dire 
a volte farsi nemici.

Quanti soci avete?
Dalvano Salvador: Attualmente siamo 
a quota 120 effettivi, senza contare i soci 
aggregati.

Cosa vuol dire oggi essere un 
posatore di parquet, è cambiato 
qualcosa rispetto al ’94 o prima?
Dalvano Salvador: Essere un 
posatore di parquet oggi è molto più 
complicato, molto più difficile rispetto 
a 24 anni fa. Molte cose allora non si 
conoscevano, a livello di prodotti e di 
tecniche di installazione, spesso poi si 
lavorava senza conoscere le regole, e 
a dire il vero molte regole non c’erano 
ancora; anche la burocrazia - le carte 
e i documenti da compilare - erano 
sicuramente a livelli molto più bassi di 
oggi. Insomma, fare il posatore al giorno 
d’oggi vuol dire non solo fare il posatore, 
ma fare anche il commercialista di sé 
stesso, l’avvocato, il ragioniere e tutta 
una serie di altre professionalità che 

DALVANO SALVADOR, 
24 ANNI VISSUTI    
INTENSAMENTEE
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oggigiorno bisogna comunque, anche 
se non completamente, conoscere 
per riuscire ad andare avanti in questo 
settore. In caso contrario le contestazioni 
e le problematiche sono dietro l’angolo, 
sempre.

Alla luce di queste considerazioni direi 
che l’esistenza di un’associazione di 
categoria ha senso oggi ancor più di 
allora…
Dalvano Salvador: Per far fronte 
alle sfide del futuro bisogna dotarsi di 
strumenti nuovi. Più avanti andiamo, più 
necessità c’è di aggregazione, di fare 
rete, per confrontarsi e avere un gruppo 
di persone su cui fare affidamento, per 
migliorarsi ed essere più competitivi. 
Ad alcuni questo termine fa paura, per 
tanti altri (a mio avviso i più illuminati) 
è indispensabile, per affrontare un 
futuro sempre più complicato, in questo 
ambito l’associazione ha una valenza 
fondamentale ed estremamente attuale.

Delle nuove leve, i giovani soci, cosa 
ne pensi?
Dalvano Salvador: Ci sono parecchi 
soci giovani che negli ultimi anni sono 
entrati in AIPPL. Sicuramente hanno 
capito l’importanza e l’utilità di lavorare in 

siamo usciti, il gruppo si è ricompattato 
maggiormente. Adesso siamo sì 
un’associazione, ma siamo anche una 
compagnia, un gruppo di amici che è 
molto più coeso e affiatato di prima. 
Abbiamo trovato una nostra dimensione, 
forse la dimensione giusta. E abbiamo 
delle buone prospettive per il futuro.
Detto questo, non nego che Federlegno 
ci ha abbia insegnato alcune cose 
importanti.

C’è un obiettivo raggiunto che ti 
rende particolarmente orgoglioso?
Dalvano Salvador: La soddisfazione 
principale è quella di aver contribuito a 
migliorare il settore, lo dico senza paura 
di smentita, ma allo stesso tempo con 
modestia: siamo riusciti a migliore un 
pochettino questo settore. E questo è un 
traguardo importante (che si riallaccia al 
discorso della coerenza fatto prima).

C’è qualcosa che non rifaresti?
Dalvano Salvador: Qualche errore 
legato all’inesperienza e alla giovinezza, 
come esprimere giudizi senza conoscere 
le persone. È un errore molto comune 
e in passato qualche volta l’ho fatto 
anch’io. Non lo rifarei più, è una cosa 
sbagliatissima, oggi utilizzo molto di più 
l’arte di saper ascoltare.

È una risposta un po’ generica…
Dalvano Salvador: Sì, è un concetto 
generico, ha a che fare con l’approccio, 
con il modo di porsi di ciascuno: la 
linearità, la coerenza e la capacità di non 
fermarsi al primo sguardo, alla prima 
difficoltà, ma di ascoltare e andare a 
fondo ha molto a che fare con i nostri 
obiettivi e il nostro percorso in AIPPL.

C’è qualcosa che non hai ancora fatto 
e ci terresti a fare?
Dalvano Salvador: Fino ad ora siamo 
riusciti a portare a termine tutto quello 

squadra e di fare rete. Quello che questi 
ragazzi possono portare al nostro gruppo 
- e che stanno già portando - è uno 
spirito nuovo, una nuova volontà e anche 
nuove proposte per migliorare i nostri 
programmi. Questo l’abbiamo avuto con 
gli ultimi soci. Che sono proprio tra i più 
giovani.

Si parla sempre di te come l’uomo 
delle norme: perché è importante per 
AIPPL essere in UNI?
Dalvano Salvador: È Pino Anzaldi che 
mi chiama così, “l’uomo delle norme”. 
Anni fa, quando lui era presidente e io 
vice, abbiamo deciso di suddividerci i 
compiti: io avrei dedicato il mio tempo 
all’approfondimento e alla realizzazione 
delle normative di settore… Da allora 
non ho mai smesso.
Lo faccio perché ci credo molto. Una 
norma non è un semplice foglio di carta, 
è la nostra regola dell’arte (che prima di 
AIPPL non c’era). Prima si contestava 
di tutto e di più: non esistendo nessuna 
regola, chiunque poteva erigersi a 
giudice o avvocato e dire di tutto e 
di più su qualsiasi situazione di posa. 
Adesso con le nuove regole, con il 
nuovo ‘sistema di regola d’arte’, che 
è dato dalle normative, le cose sono 

che avevamo messo in programma 
all’inizio di ogni mandato. Per stare 
ancora sul generico, mi piacerebbe che 
AIPPL diventasse il punto di riferimento 
per tutto il comparto, tutto il settore. 
Questo sì, mi piacerebbe.

Parli di produttori, di rivenditori…
Dalvano Salvador: Sì, mi piacerebbe 
chiudere veramente quella catena, 
diventare l’anello di congiunzione 
mancante. In fondo un bel parquet, 
diventa tale solo se viene posto in 
opera in modo professionale secondo le 
regole dell’arte di questo settore. Molti 
operatori hanno colto questa necessità, 
altri ancora tentennano o preferiscono 
rimanere ad osservare. 

A proposito di produttori, a volte 
siete stati criticati perché le vostre 
iniziative sono sostenute da sponsor, 
da aziende produttrici del settore. 
Come ti senti di rispondere alle 
critiche?
Dalvano Salvador: Dico solo che le 
aziende che ci seguono e ci supportano 
sono convinte dal nostro operato, lo 
condividono. È vero, chi non fa parte 
della schiera dei ‘supporter’ talvolta 
ha sollevato delle perplessità, spesso 
delle critiche, ma io ringrazio anche 
loro, perché il confronto e lo scontro 
ci hanno aiutato a ottenere i risultati 
raggiunti, specialmente in determinati 
progetti molto critici. Io posso dire 
tranquillamente che è anche grazie alle 
aziende che ci hanno criticato che siamo 
riusciti a chiudere importanti progetti che 
servono a tutto il comparto, non solo ai 
posatori. E ci siamo riusciti con la nostra 
coerenza.

A novembre scade il tuo secondo 
mandato: ti ricandidi?
Dalvano Salvador: Ho fatto per 
tantissimi anni il vicepresidente. Non 

un po’ cambiate. E il posatore ha molti 
strumenti in più per tutelarsi. A questo 
serve avere delle norme di settore. Oggi 
esistono già delle sentenze basate su 
queste norme.
Io non voglio essere definito l’uomo delle 
regole, perché insieme a me lavorano 
altri soci, non sono solo. Mi piace però 
ricordare che le norme del nostro settore 
le abbiamo volute, create e scritte noi di 
AIPPL. Questo sì.

Questo non va a favore solo 
dei tuoi soci…
Dalvano Salvador: Di tutto il settore. 
Questo inevitabilmente. Si tratta di 
norme nazionali, per cui tutto il settore 
trae vantaggi da queste regole.

Hai voglia di parlare dell’ultimo anno 
di AIPPL e del passo importante 
che avete intrapreso in direzione 
dell’autonomia, con l’uscita da 
Federlegno? Come è andata?
Dalvano Salvador: Come prima cosa mi 
sento di ringraziare Federlegno, perché 
abbiamo lavorato insieme e bene per 
diversi anni. Sicuramente l’ingresso in 
una federazione così grande e strutturata 
ha rappresentato una crescita per noi. 
Forse anche loro in parte sono cresciuti, 
perché hanno scoperto un nuovo mondo 
che non conoscevano, non pensavano 
nemmeno esistesse.
Federlegno ci ha aiutato a interfacciarci 
e dialogare alla pari con differenti 
professionalità e figure del nostro 
comparto, della nostra filiera. I produttori 
di parquet prima di tutto. Figure che 
in molti casi erano favorevoli, in alcuni 
sfavorevoli alla nostra entrata e al nostro 
modo di porci e di lavorare in questo 
settore. Comunque il nostro è sempre 
stato un approccio proattivo.
L’uscita dalla federazione fa parte del 
cambiamento. Per crescere, secondo 
me, bisogna cambiare. Da quando 

amo le cariche e non ci tengo alla 
poltrona, anzi. Mi ricandiderei solo se il 
direttivo, i ragazzi, me lo chiedessero. 
Non avrei problemi a riconfermare la 
mia candidatura, ciò che mi preme 
è continuare con il percorso che è 
stato tracciato e con il perseguimento 
gli obbiettivi stabiliti. Questo è 
fondamentale.

C’è una persona alla quale 
ti senti di dire grazie?
Dalvano Salvador: Una persona 
in particolare non c’è. Ce ne sono 
tantissime: il gruppo del direttivo prima 
di tutti - che si è speso personalmente 
su tantissimi fronti, sottraendo tempo 
alle proprie attività e alle proprie famiglie- 
e poi i nostri soci, che con la loro forza 
di volontà, la loro perseveranza, la 
coerenza, ci hanno dato la forza per fare 
tutto quello che abbiamo fatto.

Quando non lavori cosa fai? 
Dalvano Salvador: Il poco tempo libero 
che mi resta fuori dal lavoro, molto poco, 
lo dedico principalmente alla lettura e 
al mare, in fondo dentro ognuno di noi 
esiste una “spiaggia dei sogni”.

Come chiuderesti questa 
chiacchierata?
Dalvano Salvador: Mi auguro che 
questo bel progetto che funziona da 
24 anni possa continuare per molti 
anni ancora con la stessa passione e la 
stessa determinazione che avevamo alla 
nostra nascita, 24 anni fa, quando in un 
albergo di Milano (me lo ricordo ancora, 
era l’Hotel Royal, davanti alla stazione) 
abbiamo messo nero su bianco i nostri 
obiettivi. 
Un po’ alla volta li stiamo raggiungendo 
tutti. Con molta fatica, però ci arriviamo, 
siamo AIPPL.

In bocca al lupo.



8786

Franco Bulian, laureato in chimica presso 
l’Università di Padova è il vicedirettore di 
Catas, il maggior istituto di ricerca italiano 
nel settore del legno e del mobile. Dal 2007 
è professore a contratto e titolare del corso 
“Furniture Materials and Technologies” del 
Double Degree (Laurea Magistrale e Master 
of Science) delle Università di Trieste e di 
Oswestfalen-Lippe (Germania). È inoltre il 
coordinatore del Gruppo di Lavoro dell’UNI 

sulle finiture per il legno e per i mobili 
(essendo anche membro dei comitati europei 
sulla normazione delle vernici e dei pannelli - 
formaldeide). Oltre a diversi articoli a carattere 
scientifico e divulgativo, ha pubblicato alcuni 
libri tra i quali: Verniciare il legno (ed. Hoepli, 
2008) e Materiali e Tecnologie dell’Industria 
del Mobile (ed. Edizioni Goliardiche, 2011).      
bulian@catas.com    
tel. 0432 747231

Gli adesivi per la posa del parquet 
sono dei prodotti chimici che vengono 
formulati miscelando assieme varie 
sostanze le quali, tutte insieme, 
servono a conferire le proprietà 
necessarie all’adesivo stesso la cui 
funzione, ricordiamolo, è quella di 
unire il parquet al sottofondo.
Le informazioni sulle caratteristiche 
dell’adesivo e le istruzioni per il suo 
corretto utilizzo sono contenute 
nella scheda tecnica, un documento 
importantissimo che viene sempre 
associato all’adesivo acquistato. 
Purtroppo, come spesso accade anche 
in altri ambiti del nostro quotidiano 

(vedi ad esempio le istruzioni del 
nuovo smartphone appena acquistato) 
ci dimentichiamo o trascuriamo di 
leggere, per la fretta o per semplice 
pigrizia.Questa cattiva abitudine 
può essere tuttavia fonte di seri 
problemi in relazione a un utilizzo 
non corretto del prodotto e dedicarci 
qualche minuto e magari spenderci 
anche qualche riflessione può quindi 
essere molto utile per evitare piccoli 
e grandi dispiaceri. In queste brevi 
note ci occuperemo in particolare 
della “densità” (o massa volumica) 
un dato quasi sempre presente nelle 
tabelle delle schede tecniche dove si 

esprimono le caratteristiche dei vari 
adesivi. Questo valore, un numeretto 
di due cifre con la virgola in mezzo, 
appare quasi insignificante ma ha in 
realtà notevoli ripercussioni sull’utilizzo 
del prodotto e anche sul suo costo 
diretto e indiretto, ovvero la sua resa 
tanto per chiarirci.

COS’È LA DENSITÀ
Ricordiamo innanzitutto che cos’è la 
densità. La densità è semplicemente 
il rapporto tra il peso e un determinato 
volume di una certa sostanza. L’acqua, 
ad esempio, ha una densità pari a 1 
in quanto un litro pesa esattamente 1 

chilogrammo ed è più densa dell’olio 
in quanto quest’ultimo galleggia 
sull’acqua (un litro di olio pesa infatti 
meno di un litro di acqua). 
L’olio invece è più viscoso, ovvero 
fluisce più lentamente dalla bottiglia 
quando lo versiamo. Purtroppo, nel 
linguaggio comune confondiamo 
spesso il termine densità con quello 
di viscosità. Stabilito quindi che cos’è 
la densità, ovvero il peso di un litro di 
adesivo, vediamo adesso quali valori 
possiamo attenderci nella pratica 
quotidiana della posa del parquet. 
Nella composizione di questi prodotti 
chimici un ruolo fondamentale è svolto 
dalle cosiddette “cariche minerali”. 
Le cariche, in forma granulare, sono 
normalmente costituite da carbonato 
di calcio essendo contenute in quantità 
notevoli (raggiungono anche il 70 
% del peso totale dell’adesivo) ed 
avendo sostanzialmente una funzione 
riempitiva e rinforzante. Le cariche 
sono molto “pesanti” e pertanto 
influenzano notevolmente la densità 
di un adesivo per parquet che supera 

abbondantemente l’unità. Quali 
ripercussioni ha dunque una densità 
così elevata sull’utilizzo dell’adesivo? 

DENSITÀ E RESA
Partiamo da una considerazione 
ovvero che l’adesivo si acquista a 
peso ma in realtà si applica a volume. 
Supponiamo allora di dover applicare 
l’adesivo in un appartamento da 100 
m2 impiegando una spatola che 
determini l’applicazione di 1 l per ogni 
metro quadrato di superficie di posa. 
Il calcolo è facile, sul quel pavimento 
spalmeremo in definitiva 100 litri di 
adesivo. Se utilizziamo un adesivo 
che ha una densità pari a 1,3 kg/l 
significa che ne dobbiamo utilizzare 
130 chilogrammi (basta moltiplicare 
la densità per i litri di adesivo 1,3 kg⁄l 
x 100l) il che significa che dovremo 
acquistare 9 vasi da 15 kg (9 vasi x 15 
kg = 135 kg). Che cosa succede se 
però scegliamo un adesivo differente 
(che magari costa un po’ meno) ma 
che ha una densità maggiore, ad 
esempio pari a 1,8 kg/l? 

Se leggessimo la scheda tecnica e 
se rifacessimo il semplice conto di 
prima ci accorgeremmo che in questo 
secondo caso ci serviranno ben 180 
kg di adesivo che corrispondono a 12 
vasi da 15 kg. La densità ha dunque 
un’influenza notevole sul consumo 
di adesivo (abbiamo visto che nel 
secondo caso ci servono ben 50 kg in 
più), sui costi dell’operazione e….sulla 
schiena del posatore che, per causa 
di questo numerino, dovrà portare in 
cantiere 3 vasi di adesivo in più!

DENSITÀ E MISCELAZIONE
Oltre alla resa, un altro fattore dove la 
densità gioca un ruolo fondamentale 
è la miscelazione degli adesivi. Come 
sappiamo, infatti, alcuni adesivi 
impiegati per la posa del parquet 
sono dei bicomponenti e per utilizzarli 
bisogna necessariamente miscelare 
il contenuto dei due barattoli nelle 
proporzioni previste. Le proporzioni 
sono espresse in termini di peso 
per cui il rapporto 9:1 significa 
sostanzialmente che dobbiamo 

L’APPROFONDIMENTO
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Impariamo a conoscere un ‘numeretto’ di 
due cifre con la virgola in mezzo, che può 
apparire insignificante, ma ha in realtà notevoli 
ripercussioni sull’utilizzo del prodotto 
FRANCO BULIAN

ADESIVI
PER PARQUET: 
COS’È LA 
DENSITÀ E A 
COSA SERVE?
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Con sedi a San Giovanni al Natisone 
in provincia di Udine e Lissone 
(Monza-Brianza), Catas è considerato 
oggi il più grande istituto italiano 
ed europeo nel settore del legno e 
dell’arredo. È un centro di ricerca 
supportato da un gruppo di lavoro 
altamente qualificato e specializzato, 
che può contare sulle competenze 
di circa 50 dipendenti, tra i quali 
laureati in chimica, fisica, ingegneria 

e matematica. I cinque reparti 
(materiali, superfici, prodotti finiti, 
chimico-biologico, e fuoco) coprono 
un vasto campo di prove e ricerche 
che vengono commissionate sia sui 
materiali che sui prodotti finiti. Per 
ogni singolo materiale e prodotto 
Catas è in grado di comprovare 
l’effettiva rispondenza a specifiche 
stabilite dal cliente, oltre che la 
conformità ai requisiti previsti da 

leggi o norme tramite la verifica delle 
prestazioni, della sicurezza e della 
durata dei prodotti.  Da alcuni anni 
è anche attivo un ufficio tecnico in 
grado di eseguire simulazioni virtuali 
delle prove meccaniche. 

ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO

miscelare 9 chilogrammi di adesivo 
con 1 chilogrammo di induritore. Il 
problema non si pone se utilizziamo 
tutto l’adesivo in quanto il produttore 
prepara già i due componenti nelle 
giuste dosi. La situazione è diversa 
se invece ci serve solo una parte 
dei prodotti contenuti nei barattoli e 
dobbiamo pertanto preparare noi le 
proporzioni corrette. Se abbiamo una 
bilancia non c’è nessun problema. Per 
preparare 1 kg di prodotto prenderemo 
0,9 kg di adesivo e 0,1 kg di induritore 

mantenendo correttamente i rapporti 
previsti (9:1). Se facciamo invece 
la proporzione a volume, magari 
fidandoci del nostro infallibile “occhio 
da esperto”, rischiamo di commettere 
un grosso errore.In questo caso, 
infatti, potremmo miscelare 900 ml di 
adesivo con 100 ml di induritore dato 
che la stima ad occhio può essere 
solo di tipo volumetrico. Se la densità 
dell’adesivo è pari a 1,8 kg/l e quella 
dell’induritore è di 1 kg/l, significa che 
stiamo miscelando 1,6 kg con 0,1 

g. Il rapporto tra i due componenti 
è a questo punto completamente 
sballato essendoci molto meno 
induritore (quasi la metà) di quello che 
servirebbe. Stiamo quindi rischiando 
seriamente di non produrre un 
indurimento completo dell’adesivo che 
potrebbe rimanere semi-liquido senza 
sviluppare adeguate proprietà adesive 
e coesive. Se ci intestardissimo e 
volessimo comunque procedere 
con un dosaggio a volume, magari 
utilizzando dei semplici contenitori 
graduati, dovremmo quindi fare un po’ 
di conti considerando le densità dei 
due componenti al fine di ottenere il 
rapporto di miscelazione corretto. 
Forse però, l’impiego di una bilancia 
da pochi euro è molto più semplice, 
pratico, veloce e ci evita soprattutto 
calcoli e preoccupazioni.

LEGGERE E RIFLETTERE… È 
ANCH’ESSO LAVORARE
Con queste poche righe speriamo, 
in conclusione, di aver solleticato 
la curiosità e l’interesse verso 
questi noiosissimi documenti che si 
chiamano appunto schede tecniche.
Forse ci vorrebbe un titolo diverso 
tipo “tutto ciò che volevate sapere 
sugli adesivi e non avete mai osato 
chiedere”, ma crediamo che dovremo 
soprattutto convincerci che fermarci 
a leggere e a riflettere su ciò che 
facciamo è anch’esso “lavorare” e non 
è per nulla tempo sottratto alla posa, 
anzi! 

http://www.woolin.it/
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Parlare con le persone è una delle 
mie passioni: incontrando l’altro, 
scopro sempre qualcosa in più di 
me stesso. Questa esperienza di 
arricchimento è possibile solo se 
la relazione avviene di persona, 
guardandosi negli occhi, cogliendo 
qualche piccola smorfia di conferma 
o di dissenso in ciò che si dice e 
riuscendo a osservare anche tutto 
il linguaggio non verbale fornito dal 
corpo.
Credo non esista la strategia 
perfetta con cui relazionarsi con 
il cliente, dato che i fattori da 
considerare nella comunicazione 
sono molteplici (linguaggio verbale, 
non verbale e para verbale) e variano 
da contesto a contesto (territorio, 
caratteristiche geografiche, aspetti 
culturali, tradizioni, usanze…). Per 
questo quando mi trovo davanti a 
dei clienti cerco, prima, di costruire 
una relazione basata sulla fiducia: 
non inizio mai andando direttamente 
al sodo, ma cerco di capire da dove 
vengono (e già mi faccio un’idea 
su quale sia probabilmente il loro 
modo di vedere le cose), da quanto 
tempo e in che misura si dedicano 
al loro progetto (“La casa è ancora 
sulla carta o sono già state realizzate 

le fondamenta?”, “Immagino che 
questo progetto vi stia a cuore, 
dato che ci state lavorando da così 
tanto tempo!”, “State iniziando a 
prendere delle informazioni ed è 
giusto che possiate avere tutte le 
conoscenze che vi servono”,…), 
chi frequenta la casa (bambini e/o 
animali), dove è ubicata l’abitazione 
(contesto urbano o rurale).
Dopo che si è instaurato un clima 
di fiducia e confidenza, si è creato 
quello che io definisco “punto 
zero” e da qui inizia veramente il 
mio appuntamento con il cliente: in 
genere, lui si rilassa, si sente a suo 
agio, inizia a parlare e io lo ascolto.  
Solo ascoltandolo riesco a capire 
quali sono le sue esigenze, i suoi 
desideri e le problematiche che lui 
individua nella sua casa.
Pongo poche domande, formulate 
affinché il mio interlocutore possa 
sentirsi accolto e capito nei suoi 
bisogni: “Avete già delle idee?”, 
“Quali sono le colorazioni che 
preferite?”, “In quale parte della 
casa volete montare il legno?”, 
“Volete un pavimento che duri in 
eterno?”.
Nonostante io mi sia creato un 
piccolo “copione” che di volta in 

volta ripropongo, se in una giornata 
ho più di un appuntamento, faccio 
in modo che tra l’uno e l’altro ci sia 
almeno una mezzoretta di tempo in 
cui mi preparo: mi studio la scheda 
anagrafica del cliente, preparata 
anticipatamente con i dati recuperati 
telefonicamente, scheda che 
completo alla fine di ogni colloquio, 
per perdere meno informazioni 
possibili (in un secondo o terzo 
incontro sentirsi chiamare per nome 
o chiedere informazioni sullo stato 
di salute del figlio o dell’animale, 
predispone già a un approccio 
positivo!), riordino lo showroom e 
l’ufficio (il disordine e lo sporco non 
piacciono a nessuno) e scelgo la 
musica di sottofondo (aiuta sempre 
a gestire l’imbarazzo tra una pausa e 
l’altra).
A questo punto è quasi fatta: 
svuoto la testa da tutto il resto e mi 
concentro sul cliente che sta per 
arrivare, presentandomi nel modo 

IO HO 
FATTO COSÌ
La relazione con il cliente, che deve avvenire di 
persona, guardandosi negli occhi, non può che 
essere basata sulla fiducia. Non esiste una ricetta 
vincente, ma l’ascolto, lo studio puntuale delle 
differenti esigenze e delle diverse personalità 
sicuramente premiano. Esperienze di vita vissuta
STIVEN TAMAI 

47 anni, un diploma da tecnico 
di laboratorio microbiologico, 
Stiven Tamai fa parte del Comitato 
Marketing di AIPPL, associazione 
per la quale è Consigliere da 6 anni. 
Socio, insieme al fratello, 		
di Pavilegno, azienda specializzata 
in consulenza, posa e restauro, 
ama trascorrere il tempo libero con 
la famiglia e gli amici, gustando 
cibo sano e di qualità. “Da grande” 
vorrebbe fare il contadino: per ora 
produce del vino ad uso familiare, 	
ma non perde occasione per passare 
del tempo all’aria aperta.
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più naturale possibile.
Oggi, più di un tempo, questa 
preparazione mi serve, perché non 
è raro imbattersi in tipi arroganti, 
saccenti e tuttologi e solo se non 
mi faccio trovare impreparato 
riesco a tenere il controllo della 
conversazione.
Si tratta, dunque, di una preparazione 
a 360°, che non lascia nulla al caso, 
studiata anche nei minimi dettagli, 
che richiede tempo, esercizio (le 
prime volte si sbaglia, ma è dai 
mei errori che sto continuando a 
imparare), ma soprattutto tanta 
passione.
Se scopri che la comunicazione non 
è uno dei tuoi talenti, credo che le 
cose da fare siano due: o decidi di 
impegnarti e inizi a formarti in questa 
area, o inizi a pensare a qualcuno 
da assumere cui affidare questo 
incarico.

COSA FARE IN BASE A CHI HAI 
DI FRONTE
La formazione è necessaria per saper 
gestire le varie situazioni e capire a 
quale “categoria” appartiene il tuo 
interlocutore.
Ho imparato che i clienti possono 
essere suddivisi in 4 macro gruppi.

•	 “L’attivo”: generalmente fa più 
cose contemporaneamente, 
è veloce, deciso, ha tempi 
di attenzione brevi e tende a 
dominare le trattative.	            	
Cosa fare? Il venditore deve 
concentrarsi sui vantaggi del 
prodotto che sta proponendo, 
essere conciso e ascoltare il 
cliente. 

•	 “Il riflessivo”: è freddo, tranquillo, 
molto razionale, lento nel prendere 
una decisione.			
Cosa fare? Il venditore deve 
fornire quante più informazioni e 
dati possibili, scendendo anche 
nei dettagli; deve analizzare il 
progetto del cliente utilizzando 
anche dei dati.

•	 “L’amico”: è sorridente e 
simpatico, è lui che ti fa sentire 
a tuo agio, gesticola molto, ama 
chiacchierare e con lui è facile 
creare un rapporto.        	
Cosa fare? Questo cliente 
va assecondato, bisogna 
accompagnarlo in tutti i passaggi 
facendo le cose “insieme”: il 
pronome da utilizzare è il “noi”; 
con questo tipo di cliente è bene 

puntare sui valori del prodotto 
(qualità, salubrità, prodotto non 
importato…), fare domande chiuse 
(cioè quelle in cui la risposta è solo 
si o solo no!) e concludere senza 
dilungarsi troppo.

•	 “L’attore”: è lui il protagonista 
della scena, generalmente è 
positivo, competitivo, egocentrico, 
porta avanti la sua idea e ha un 
gran sorriso.		
Cosa fare? È bene lasciare 
che sia lui il centro della nostra 
attenzione, non scendere nei 
dettagli, neanche nella richiesta 
di informazioni; questa tipologia 
di cliente ama sentire esaltato il 
prestigio della sua casa, ma deve 
essere fatto in modo spontaneo 
e non finto, deve essere una 
considerazione che viene dal 
cuore.

In un colloquio, soprattutto se è il 
primo, non mi fisso mai l’obiettivo di 
concludere: il cliente deve sentirsi 
libero di scegliere e riflettere sul 
nostro incontro, durante il quale gli 
ho fornito tantissime informazioni.
La maggior parte delle volte, anche 
a distanza di tempo, è il cliente 
stesso che torna e sentirmi dire 
“Mi ha colpito la precisione delle 
informazioni che mi ha dato a 
differenza di altri parchettisti e, 
andando a verificare, ho avuto la 
conferma che sono vere”, mi fa 
intuire che sono sulla strada giusta.
Concludendo, che consiglio mi sento 
di dare ai mie colleghi? Mi viene in 
mente un proverbio: “Una parola è 
poca e due sono troppe”. Questo 
per dire che è necessario formarsi 
e studiare per non essere troppo 
loquaci, sapendo, al tempo stesso, 
anche gestire le pause e i silenzi.

http://solidrenner.com/
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Le NORME    
    in tasca 

CHI È UNI E COME 
ACQUISTARE LE NORME
UNI - Ente Nazionale Italiano di 
Unificazione - è un’associazione 
privata senza scopo di lucro 
riconosciuta dallo Stato e dall’Unione 
Europea che da quasi 100 anni 
elabora e pubblica norme tecniche 
volontarie - le norme UNI - in tutti i 
settori industriali, commerciali e del 
terziario. Sono soci UNI le imprese, 
i professionisti, le associazioni, gli 
enti pubblici, i centri di ricerca, gli 
istituti scolastici e accademici, le 
rappresentanze dei consumatori e 
dei lavoratori, il terzo settore e le 
organizzazione non governative, 
che insieme costituiscono una 
piattaforma multi-stakeholder di 
confronto tecnico unica a livello 
nazionale. UNI rappresenta 
l’Italia presso le organizzazioni 
di normazione europea (CEN) 

e mondiale (ISO) e organizza la 
partecipazione delle delegazioni 
nazionali ai lavori di normazione 
sovranazionale.
Attraverso il sito di UNI di 
e-commerce (store.uni.com) è 
possibile acquistare le norme UNI 
in formato cartaceo ed elettronico 
PDF, le norme ISO in formato 
elettronico PDF, gli Abbonamenti 
di Consultazione. È poi possibile 
ordinare in formato cartaceo le 
norme dei principali Enti normatori 
esteri: 
DIN, AFNOR, ASTM e BSI

- 	Per avere informazioni 
sull’acquisto delle norme o degli 
altri prodotti editoriali UNI: Call 
center +39 0270024200 (dalle 
8.30 alle 12.00 e dalle ore 14.00 
alle 17.00, dal lunedì al venerdì)

- 	Per ricevere un preventivo: 	
diffusione@uni.com

STANDARDS MEET THE FUTURE: 
A BRUXELLES SI È CELEBRATA 
LA GIORNATA MONDIALE DELLA 
NORMAZIONE

Curiosità. Il 12 ottobre, a Bruxelles, 
si è svolta la Giornata Mondiale 
della Normazione, in occasione della 
quale i tre organismi di normazione 
europei (CEN, CENELEC ed ETSI), 
la Commissione europea e l’EFTA 
(European Free Trade Association) 
hanno organizzato una conferenza sul 
tema: “Standards meet the Future”.

Attraverso diverse tavole rotonde, i 
partecipanti hanno avuto  l’opportunità 
di confrontarsi con una molteplice 
varietà di interlocutori e di stakeholder 
e di approfondire il ruolo delle norme a 
sostegno del Mercato Unico Digitale e 
del Mercato Unico Europeo.

La giornata è stata aperta da Ruggero 
Lensi che, in qualità di Vice-President 
Technical del CEN, ha avviato il dibattito, 
mettendo a confronto normatori e 
legislatori prendendo spunto dal 25° 
anniversario dell’istituzione del Mercato 
Unico Europeo. NORMA NUMERO:

UNI 10782:1999
TITOLO

Prodotti vernicianti - Determinazione della durezza - Metodo 
delle matite

SOMMARIO
La norma stabilisce un metodo per la misurazione della durezza 

valutata mediante scalfittura della superficie verniciata con 
una matita di determinata durezza.

DATA ENTRATA IN VIGORE
28 febbraio 1999

COMMISSIONI TECNICHE
[Pitture e vernici] 

NORMA NUMERO:
UNI 10329:2018

TITOLO
Massetti per pavimentazioni - Metodi di misurazione 

dell’umidità

 SOMMARIO
La norma definisce i metodi di misurazione dell’umidità 

presente nei massetti cementizi o a base di leganti speciali per 
utilizzo in interno ed esterno e a base di solfato di calcio per 

utilizzo in interno.

DATA ENTRATA IN VIGORE
26 Luglio 2018

SOSTITUISCE
UNI 10329:1994

COMMISSIONI TECNICHE
[Prodotti, processi e sistemi per l’organismo edilizio]  [Supporti 

di pavimenti (massetti)] 

LINGUA ITALIANO
COSTO E 35,00 + IVA

NORMA NUMERO:
UNI EN 13488:2004

TITOLO
Pavimentazioni di legno - Parquet mosaico

SOMMARIO
La norma specifica le classi di aspetto, le dimensioni e le altre 
caratteristiche relative al parquet mosaico per pavimentazioni 

interne. La presente norma è la versione ufficiale in lingua 
italiana della norma europea EN 13488 (edizione dicembre 

2002).

DATA ENTRATA IN VIGORE
01 febbraio 2004

COMMISSIONI TECNICHE
[Legno]  [Legno non strutturale] 

RECEPISCE
EN 13488:2002

NORMA NUMERO:
UNI 11538-2:2018

TITOLO
Pavimentazioni di legno per esterni - Parte 2: Requisiti degli 

elementi di appoggio e di fissaggio e modalità di posa in opera 
delle pavimentazioni

SOMMARIO
La presente norma definisce le tipologie e le caratteristiche 
pertinenti degli elementi di appoggio delle pavimentazioni di 
legno per esterni, posate mediante fissaggio meccanico o a 

incastro e degli elementi di fissaggio stesso.

DATA ENTRATA IN VIGORE
06 settembre 2018

NORME CORRELATE
UNI 11538-1:2014 Pavimentazioni di legno per esterni - Parte 1: 

Elementi di legno - Requisiti 

COMMISSIONI TECNICHE
[Legno]  [Legno non strutturale] 

LINGUA ITALIANO
 COSTO E 35,00 + IVA

LINGUA ITALIANO
 COSTO E 28,00 + IVA

LINGUA ITALIANO
 COSTO E 35,00 + IVA

ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO

A CURA DI
PIETRO BELLONI, 	
CONSIGLIERE AIPPL

Pietro Belloni, 
titolare dell’azienda di famiglia, 
svolge l’attività di posatore di 
pavimenti in legno da più di 
vent’anni, a cui ha affiancato 
diverse esperienze nel settore.
È perito ed esperto presso 
la C.C.I.I.A.A. di Milano, 
MonzaBrianza e Lodi, membro 
del Consiglio Direttivo 
AIPPL, socio UNI, partecipa 
attivamente ai tavoli normativi 
relativi al settore parquet e 
massetti.
Ha ottenuto il Libretto 
della formazione (in linea 
con il Quadro Europeo 
delle Qualifiche, European 
Qualifications Framework - 
EQF), superando il livello 3 e il 
livello 4 previsti dalla norma 
UNI 11556.
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UNI 10782:1999
È utile perché: Descrive un metodo 
per determinare la durezza di pro-
dotti vernicianti anche su superfici di 
dimensioni molto limitate.

Non tutti sanno che: Utilizza il prin-
cipio della scalfittura del rivestimen-
to con matite di varia durezza (da 9B 
a 9H). La durezza del rivestimento è 
quella della matita più dura che non 
lo scalfisce.

UNI EN 13488:2004
È utile perché: È attualmente in fase 
di revisione in sede europea. Specifi-
ca tolleranze dimensionali e caratte-
ristiche di classificazione in base alla 
classe d’aspetto del parquet mas-
siccio a mosaico, molto utilizzato 
in passato, ma ancora oggi oggetto 
di attenzioni da parte di architetti e 
designer che desiderano recuperare 
o proporre parquet massicci a costi 
contenuti e dal sapore vintage.

Non tutti sanno che: La norma trat-
ta il parquet mosaico massiccio sia 
grezzo da levigare che prefinito. Gli 
spessori di riferimento del parquet 
non finito (grezzo) è di 8 mm mentre 
quello pre-finito deve avere spesso-
re di 7,5 mm. 

UNI 10329:2018
È utile perché: Definisce i metodi di-
retti per la determinazione dell’umi-
dità e i metodi indiretti per la stima 
dell’umidità contenuta nel massetto 
e ne descrive le principali metodolo-
gie. 

Non tutti sanno che: Il campiona-
mento deve essere eseguito in corri-
spondenza delle zone maggiormente 
soggette a umidità che vanno indivi-
duate tramite prove orientative, ad 
esempio mediante metodi indiretti, 
tramite igrometro elettrico o igrome-
tro capacitivo.

UNI 11538-2:2018
È utile perché: Tratta le principali tec-
niche di posa dei pavimenti in legno 
in esterno (con viti a vista , a clips , a 
quadrotte ecc.) e i materiali più indi-
cati (ferramenta, listelli di supporto).

Non tutti sanno che: Il supporto di 
posa deve garantire il deflusso delle 
acque meteoriche mediante oppor-
tune pendenze, almeno pari a 1%, 
e/o sistemi di drenaggio che impedi-
scano il ristagno.

https://www.kiehl-group.com/index.php?lang=IT
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Nome: Kee Fui
Cognome: Yong
Soprannome: Yong
Età: 60 anni
Città: Bergamo
Nome azienda: SPIL-BERG (che sta per: 
Società Pavimenti In Legno - Bergamo)
Squadra del cuore: Non sono un 
appassionato di calcio, ma simpatizzo per 
l’Atalanta

Nome: Ivo
Cognome: Benedetti
Soprannome: Non ho un vero soprannome, ma 
qui a Sassoferrato sono riusciti ad abbreviare il 
mio nome. Mi chiamano “I”.
Età: 52 anni
Città: Sassoferrato (AN)
Nome azienda: Benedetti Parquet
Squadra del cuore: Juventus fino alla fine!

Da quanto tempo fai questo 
mestiere? 
Da oltre 30 anni
Perché hai iniziato a fare il 
parchettista? 
Ho iniziato come agente per 
l’importazione di parquet massello di 
Teak e Merbau dall’Indonesia.
Chi ti ha insegnato quel che sai?
All’inizio ho seguito qualche 
parchettista per vedere come si 
svolgeva il lavoro, ma posso dire che 
ho imparato quello che so  dagli errori 
di tutti giorni.
Hai un negozio? 
Da più di 20 anni ho un piccolo 
showroom a Ponteranica alle 
porte di Bergamo, il prossimo 
anno ci trasferiamo in un nuovo 
complesso, con oltre 200 mq dedicati 
esclusivamente all’esposizione dei 
pavimenti in legno.  
A che ora inizia la tua giornata 
lavorativa? 
Da un paio d’anni ho cercato di 

Da quanto tempo fai questo 
mestiere? 
Ho iniziato il 14 settembre 1987 a 
Perugia come apprendista, per poi 
aprire la mia prima ditta individuale a 
gennaio del 1990. Nel febbraio 1996 
mi sono trasferito in Germania. Dal 
gennaio 2004 sono ritornato in Italia 
e ho riaperto la mia ditta nella sede in 
cui si trova tutt’ora.
Perché hai iniziato a fare il 
parchettista? 
Ho iniziato casualmente, ma è stato 
amore a prima vista.
Chi ti ha insegnato quel che sai? 
Il mio grande maestro è Fulvio 
Zappacenere, uno tra i primi - se 
non il primo - parchettista a Perugia, 
in quanto negli anni cinquanta 
i pavimenti in legno venivano 
commissionati alle falegnamerie locali 
che si avvalevano delle maestranze 
provenienti da Milano; lui veniva 

impostare la mia giornata lavorativa 
dalle ore 7,30 di mattina.
A che ora finisce? 
Cerco di finire verso le 19, per avere 
un po’ di tempo da dedicare alla 
famiglia.
Cosa fai quando non lavori? 
Sono un grande appassionato di golf e 
ho la fortuna di vivere vicino a uno dei 
campi più belli d’Italia, “Golf Bergamo 
L’Albenza”, quando non lavoro sono in 
campo a litigare con la pallina.   
Il periodo dell’anno più 
impegnativo? 
Sicuramente quello da maggio a 
settembre.
Chi è il tuo cliente tipo? 
Studio d’architettura e i clienti privati, 
che arrivano a noi tramite passa 
parola.
E il tuo lavoro tipo? 
Io mi occupo di promuovere la nostra 
ditta presso gli studi d’architettura, 
di fare ‘public relations’ con i clienti, 
seguo il contract e faccio sopralluoghi, 

mandato come ragazzo di bottega e 
mi ha trasmesso le sue conoscenze. 
In seguito ho avuto la possibilità di 
frequentare un corso di formazione 
per parchettisti in Germania, il 
cosiddetto “Meisterkurs”.
Hai un negozio? 
No, però e stato sempre un mio 
sogno… Mai dire mai.
A che ora inizia la tua giornata 
lavorativa? 
Mi alzo alle sei e verso le sette 
il furgone è pronto per andare in 
cantiere.
A che ora finisce? 
Non c’è un orario ben preciso, ma 
verso le sette sono quasi sempre a 
casa.
Cosa fai quando non lavori? 
Ho molteplici interessi: sono un 
appassionato cercatore di funghi, amo 
il fai da te e mi diverto con progetti 
di falegnameria nel mio piccolo 

invece il mio socio Massimiliano 
segue i collaboratori e i cantieri e si 
occupa del trattamento superficiale 
dei parquet personalizzati. In generale, 
ci occupiamo del parquet a 360 gradi.
In base alla tua esperienza, qual è 
il parquet più richiesto in questo 
momento? 
Sicuramente la popolarità del Rovere 
rimane imbattuta. L’ottimo rapporto 
qualità/prezzo, la vasta scelta e la 
versatilità lo rendono invincibile.
E quello che ti piace di più? 
Il Teak senza dubbio, 
sentimentalmente sono molto legato 
a esso, come dicevo, ho iniziato la mia 
professione importando questo legno.
I lavori che fai controvoglia? 
Nessuno, non potrei mai fare 
qualcosa controvoglia, cerco di 
mettere sempre  il massimo impegno 
in qualsiasi  lavoro. 
Lo strumento di lavoro dal quale 
non ti separi mai?
Il cellulare, per essere sempre 

laboratorio… Ma prima di tutto questo 
c’è sempre la famiglia.
Il periodo dell’anno più 
impegnativo? 
Decisamente l’estate, nel periodo 
che precede ferragosto, ma anche il 
periodo prenatalizio non è da meno.
Chi è il tuo cliente tipo? 
Lavoro prevalentemente per i privati.
E il tuo lavoro tipo? 
Si divide tra: posa di prefiniti e 
rilevigature, pochissimo tradizionale 
(purtroppo).
In base alla tua esperienza, qual è 
il parquet più richiesto in questo 
momento? 
Decisamente rovere prefinito in tutte 
le sue forme e colori. 
E quello che ti piace di più? 
Posare parquet tradizionale a incastro 
e finirlo in opera.
I lavori che fai controvoglia? 
Caricare e scaricare il furgone 

reperibile (il mio ufficio portatile), per 
rimanere in contatto con i collaboratori 
e clienti e per fotografare i lavori 
svolti.
Cosa ti piace di più del tuo 
mestiere?
Avere i contatti con le persone 
e vedere i lavori realizzati alla 
perfezione.
E di meno? 
Quando non mi pagano.
Il tuo punto di forza? Essendo un 
Malese, credo che tutti i miei clienti 
si ricordino di me anche dopo anni e 
anni. 
Consiglieresti a tuo figlio di fare il 
tuo lavoro? 
Glie l’ho consigliato, ma dopo una 
sola settimana di esperienza lavorativa 
sul campo, ha preferito dedicarsi agli 
studi scientifici. Ovviamente sono 
felice per lui e gli auguro il meglio.

(anche perché sono solo) e la parte 
burocratica.
Lo strumento di lavoro dal quale 
non ti separi mai?
Il furgone, perché ho tutto ciò che 
mi serve; indosso poi sempre un 
pantalone tecnico, dove trovano 
sempre posto il flessometro, la matita 
e un cutter.
Cosa ti piace di più del tuo 
mestiere? 
La soddisfazione dei clienti per il 
lavoro svolto.
E di meno? 
Dover andare a ricordare a qualcuno 
che il lavoro prima o poi va pagato. 
Magari prima.
Il tuo punto di forza? I miei punti di 
forza credo che siano la puntualità e 
la pulizia. 
Consiglieresti a tuo figlio di fare il 
tuo lavoro? Glielo sconsiglierei solo 
dal punto di vista fisico.

INTERVISTA DOPPIA
ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO
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http://www.isolmant.com/it/
http://www.madeexpo.it/
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https://aippl.it/
http://www.ideal-legno.com/
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https://www.listonegiordano.com/it
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